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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAGIUNTA
REGIONALE 26 settembre 2003, n. 609

Appr ovazione Accordo di Programma sotto-
scritto in data 1 aprile 2003 tra Regione Puglia
ed il Comune di San Severo ai sensi della l.r. n°
34/94 e succ. mod. e integr. E del D.lgs n.
267/2000 perla realizzazione di un opificio arti -
gianale perla produzione di un opificio artigia-
nale per la produzione ed assemblaggio di arti -
coli di legatoria e cartotecnica da parte della
Società “T.P. Trasform Paper s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che in attuazione della l.r. 19 dicembre
1994 n° 34 e s.m. ed integr. e dell’art.34 del Dlgs n.
267/2000, in data 1 aprile 2003 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di SAN
SEVERO apposito “Accordo di Programma”. auto-
rizzato dalla Giunta Regionale con deliberazione n°
303 del 25 marzo 2003 per la realizzazione di un
opificio artigianale per la produzione ed assem-
blaggio di articoli di legatoria e cartotecnica in
variante allo strumento urbanistico vigente;

VISTA la deliberazione n° 23 del 29 aprile 2003,
con la quale il Consiglio Comunale di SAN
SEVERO ha ratificato, ai sensi del V comma del-
l’art. 34 del Dlgs n. 267/2000, il suddetto “Accordo
di Programma”;

VISTO il parere favorevole condizionato
espresso, ai sensi dell’art. 13 della legge n 64/74,
dal Genio Civile di Foggia con nota n. 21418
dell’11/11/2002;

VISTO che l’area oggetto d’intervento è classifi-
cata di valore normale “E” dal PUTTapprovato con
delibera G.R. n. 1748 del 15.12.2000 e quindi non è
soggetta alle norme di cui al titolo II “ambiti territo-
riali estesi” ed al titolo III “ambiti territoriali

distinti” del citato PUTT, così come definiti dal-
l’art. 1.03, e pertanto, per le opere in progetto, non
è prevista la preventiva acquisizione del parere pae-
saggistico in base all’art. 2.01 delle NTA del pre-
detto PUTTper l’approvazione della variante urba-
nistica;

VISTO che l’area d’intervento non è ricompresa
nel SIC e ZPS di cui al Decreto del Ministro del-
l’Ambiente del 12/4/2000 e che l’intervento
oggetto di A. di P., non è assoggettabile alle dispo-
sizioni di cui alla L.R. n. 11/2001 in quanto non
ricompreso negli allegati “A” e “B” della medesima
legge.

VISTO che in conformità alle condizioni di cui al
richiamato Accordo di Programma, all’atto del rila-
scio della concessione edilizia, a cura della Società
“T.P. Trasform Paper s.r.l.” dovrà essere fornita, al
Comune di SAN SEVERO, idonea e formale
garanzia (fidejussoria, ecc.) sui livelli occupazio-
nali previsti e sulla destinazione d’uso, che
dovranno essere mantenuti per un periodo non infe-
riore a cinque anni;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.lgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente;

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico vigente del
Comune di SAN SEVERO, l’“Accordo di Pro-
gramma” per la realizzazione di un opificio artigia-
nale per la produzione ed assemblaggio di articoli
di legatoria e cartotecnica da parte della Società
“T.P. Trasform Paper s.r.l.” sottoscritto in data 1
aprile 2003 dalla Regione Puglia e dal Comune di
SAN SEVERO in attuazione della l.r. n° 34 del 19
dicembre 1994 e successive modifiche ed integra-
zioni.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
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ai fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione prevista nel vigente strumento
urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 26 settembre 2003

Fitto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA8 luglio 2003, n. 200

P.O.R. Puglia 2000-2006 Misura 5.2 “Servizi per
il miglioramento della qualità dell’ambiente
nelle aree urbane” - Azione 2 “Realizzazione e/o
adeguamento ed integrazione delle reti di rileva-
mento e dei sistemi di analisi e monitoraggio dei
livelli di inquinamento urbano” Annualità
2000-2001. Comune di Taranto - “piano di moni-
toraggio ambientale dei campi elettromagnetici
del comune di Taranto”. Impegno di spesa e
liquidazione ed erogazione dell’anticipazione del
7%.

L’anno 2003 addì 8 del mese di luglio in Bari
presso la sede del Settore Ecologia, il Dirigente del
Settore dr. Luca Limongelli, a seguito di istruttoria
operata dal Responsabile di Misura 5.2 - ing. Gen-
naro Rosato, ha adottato il seguente provvedi-
mento:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-

mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

CONSIDERATO che nell’ambito del Comple-
mento di Programmazione del P.O.R. Puglia 2000 -
2006 sono previste, le procedure amministrative,
tecniche e finanziarie per l’attuazione della Misura
5.2.

RITENUTO che al fine di assicurare il rispetto
delle modalità e della tempistica è necessario rego-
lare’ i, rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di
TARANTO per l’attuazione dell’ intervento
“PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE
DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI DEL
COMUNE DI TARANTO” di cui alla Misura 5.2
Azione 2, con il disciplinare a tal fine predisposto
che si allega al presente provvedimento per farne
parte integrante e che dovrà essere restituito debita-
mente sottoscritto per accettazione, dal Responsa-
bile del Procedimento individuato dal Comune di
TARANTO;

VISTA la deliberazione di G.R. del 28.12.2000 n.
2822 con la quale è stato approvato il piano finan-
ziario 2000-2002 del POR che assegna per gli anni
2000-2001 la somma complessiva di l ire
28.091.405.160, relativamente alla misura 5.2 -
“Servizi per il miglioramento della qualità dell’am-
biente nelle aree urbane” - FESR;

VISTA la determinazione del Dirigente del Set-
tore Ecologia n° 164 del 10/08/2001, pubblicata sul
BURP n. 141 del 14.09.2001, con la quale è stata
approvata la graduatoria definitiva tra le istanze
presentate per l’accesso ai fondi comunitari relativi
alla Misura 5.2 - Azione 2 della misura POR 5.2
“REALIZZAZIONE E/O ADEGUAMENTO ED
INTEGRAZIONE DELLE RETI DI RILEVA-
MENTO E DEI SISTEMI DI ANALISI E MONI-
TORAGGIO DEI LIVELLI DI INQUINAMENTO
URBANO”, con indicazione delle risorse disponi-
bili per l’annualità 2000 - 2001, ammontanti com-
plessivamente a £. 8.010.204.000 pari a Euro
4.136.925,12, di cui £. 7.022.851.290 pari a Euro
3.627.000,00 quale quota di assegnazione origi-
naria; £. 987.352.710 pari a Euro 509.925,12 quale
assegnazione di quota parte dell’economie realiz-



zate sulle altre Azioni 3a, 3b, 4a, 4b e 5 della stessa
Misura 5.2;

PRESO ATTO che il progetto “PIANO DI
MONITORAGGIO AMBIENTALE DEI CAMPI
ELETTROMAGNETICI DEL COMUNE DI
TARANTO” proposto dal Comune di TARANTO,
di importo complessivo pari a Euro 92.962,24, è
risultato ammesso a finanziamento P.O.R. -
MISURA 5.2 - Azione 2 Annualità 2000-2001 per
un importo di Euro 89.866,59, comprensivo di
I.V.A., di cui Euro 79.017,90, quale quota parte a
valere sulle risorse Comunità Europea e Stato, e
Euro 10.848,69 quale quota parte Regionale, con un
cofinanziamento Comunale del 3,33% pari a Euro
3.095,65;

VISTO che il Comune di TARANTO, nei 60
giorni successivi alla pubblicazione della succitata
Determina Dirigenziale, ha inoltrato a questo
Assessorato gli atti relativi all’approvazione del
progetto così come richiesto con nota di questo
Assessorato dell’11/09/2001 prot. n° 9767; nonché
gli atti formali di impegno di spesa relative alla
quota di compartecipazione finanziaria dell’inter-
vento, ammontante alla somma di Euro 3.095,65;

VISTO le note dirigenziali del Comune di
TARANTO n° 4094 del 18/05/2003 e n° 4188 del
23/06/2003 con le quali è stata richiesta l’eroga-
zione dell’anticipazione del contributo pari al 7%
del costo dell’intervento indicato in oggetto e la
riconferma del quadro economico definitivo di
spesa ammontante conclusivamente all’importo di
Euro 92.962,24 comprensivo di IVA;

CONSIDERATO che alla luce di quanto sopra,
per l’attuazione dell’intervento proposto dall’Ente
in oggetto, si debba procedere ad impegnare la
somma relativa al finanziamento POR di cui sopra e
liquidare ed erogare la somma di anticipazione del
7% pari a Euro 6.290,66;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

- Impegnare a favore del Comune di TARANTO,
per la realizzazione dell’intervento “PIANO DI

MONITORAGGIO AMBIENTALE DEI CAMPI
ELETTROMAGNETICI DEL COMUNE DI
TARANTO” quale finanziamento P.O.R. Puglia
2000-2001 Misura 5.2 - Azione 2, la somma com-
plessiva di Euro 89.866,59 così ripartite:
a) Euro 79.017,90 sul Capitolo 1091502 del

Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2001; 
b) Euro 10.848,69 sul Capitolo 1095502 del

Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2000;

- Liquidare a favore del Comune di TARANTO,
l’anticipazione del 7% pari a Euro 6.290,66, per
Euro 6 5.531,25 a fronte dell’impegno assunto sul
Capito 1091502 del Bilancio 2003 - residui di
stanziamento 2001, e per Euro 759,41 a fronte
dell’impegno assunto sul Capitolo 1095502 del
Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2000;

- Erogare mediante emissione del relativo mandato
di pagamento a favore del comune di TARANTO,
l’anticipazione del 7% del finanziamento di che
trattasi pari a Euro 6.290,66;

Dichiarare che non risultano, agli atti d’Ufficio,
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti
dall’autorità competente a carico del soggetto bene-
ficiario, per cui le somme oggetto del presente
provvedimento di liquidazione costituiscono cre-
dito certo, esigibile e liquidabile.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA

sulla base delle risultanze istruttorio di cui
innanzi;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

- vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/07/98; 

- vista la nota del Presidente della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31/12/98;

DETERMINA

- di approvare il disciplinare regolante i rapporti tra
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Regione Puglia ed il Comune di TARANTO per
l’attuazione dell’intervento “PIANO DI MONI-
TORAGGIO AMBIENTALE DEI CAMPI
ELETTROMAGNETICI DEL COMUNE DI
TARANTO” di cui alla Misura 5.2 Azione 2, alle-
gato al presente provvedimento;

- di stabilire che l’erogazione dei successivi acconti
del finanziamento in questione al Comune di
TARANTO è condizionata dall’avvenuta sotto-
scrizione e restituzione del disciplinare regolante
i rapporti tra Regione Puglia e Comune di
TARANTO, nonché dal rispetto da parte del-
l’Ente locale degli adempimenti di cui al discipli-
nare medesimo;

- di impegnare a favore del Comune di TARANTO,
per la realizza ione dell’intervento “PIANO DI
MONITORAGGIO AMBIENTALE DEI CAMPI
ELETTROMAGNETICI DEL COMUNE DI
TARANTO” quale finanziamento P.O.R. Puglia
2000-2001 Misura 5.2 - Azione 2, la somma com-
plessiva di Euro 89.866,59 così ripartite:
a) Euro 79.017,90 sul Capitolo 1091502 del

Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2001; 
b) Euro 10.848,69 sul Capitolo 1095502 del

Bilancio 2003 - residui di stanziamento 2000;

- di liquidare a favore del Comune di TARANTO a
fronte dell’impegno di cui al presente provvedi-
mento, l’anticipazione del 7% pari a Euro
6.290,66, per E 5.531,25 a fronte dell’impegno
assunto sul Capitolo 1091502 del Bilancio 2003 -
residui si stanziamento 2001, e per Euro 759,41 a
fronte dell’ impegno assunto sul Capitolo
1095502 del Bilancio 2003 - residui di stanzia-
mento 2000;

- di dar mandato al Settore Ragioneria di erogare
mediante emissione del relativo mandato di paga-
mento a favore del comune di TARANTO, Partita
IVA: 00850530734, C.F.: 80008750731, secondo
le disposizioni di cui alla legge n° 720/84 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, l’anticipazione
del 7% del finanziamento di che trattasi pari a
Euro 6.290,66;

- di prendere atto che allo stato la quota di spesa del

Comune di TARANTO ammonta a Euro
3.095,65;

- di dichiarare che non risultano, agli atti d’Ufficio,
provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti
disposti dall’autorità competente a carico del sog-
getto beneficiario, per cui le somme oggetto del
presente provvedimento di liquidazione costitui-
scono credito certo, esigibile e liquidabile.

1. Di trasmettere il presente provvedimento al Set-
tore Segreteria della Giunta Regionale;.

2. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

3. Di notificare il presente provvedimento al
Comune di TARANTO;

4. Di dare atto che il presente provvedimento
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria.

Il presente atto è composto da 5 pagine e da un
allegato composto da 4 pagine (parte integrante del
presente provvedimento) ed è adottato in duplice
originale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dr. Luca Limongelli

PROGRAMMA OPERATIV O REGIONALE
2000 - 2006

DISCIPLINA DEI RAPPORTI 
TRA REGIONE PUGLIA ED ENTI

ATTUATORI PER L’UTILIZZO 
DEI FONDI P.O.R.

Ar t. 1

I rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di
TARANTO, beneficiario dei contributi di cui al



Programma Operativo Regionale 2000 - 2006
Misura 5.2. - Azione 2 - “Piano di monitoraggio
ambientale dei campi elettromagnetici del Comune
di Taranto” sono regolati secondo quanto riportato
nei successivi articoli.

Ar t. 2

L’Ente attuatore dovrà procedere all’affidamento
dei lavori e all’esecuzione degli stessi nel rispetto
della normativa vigente ed in particolare della L.R.
11/5/2001 n° 13, della normativa antimafia, della
decisione della Commissione UE 94/342 del
31/5/1992 per quanto concerne le azioni informa-
tive e pubblicitarie.

Ar t. 3

All’attuazione dell’intervento si provvederà nei
termini indicati nell’art. 31 della L.R. 25/9/2000 n°
13 e nel cronogramma allegato al Complemento di
Programmazione, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n° 1697 dell’11/12/2000.

In caso di mancato rispetto da parte del soggetto
beneficiario dei termini fissati si provvederà alla
revoca del finanziamento accordato.

Nel caso in cui il ritardo dipenda da causa di
forza maggiore comprovata, la Regione potrà con-
sentire una proroga per non più di una volta dei ter-
mini stabiliti, ove possa ragionevolmente ritenersi
che l’intervento sia comunque destinato a buon
fine.

Ar t. 4

L’importo del finanziamento per assicurare la
realizzazione dell’intervento sarà ridotto delle
somme rivenienti dalle economie conseguite a
seguito dell’espletamento della gara d’appalto.
L’importo così n’determinato è fisso ed invariabile
e comprende le voci di spesa di cui all’art. 17 del
Regolamento n° 554/1999, con le dovute variazioni
in relazione alla specifica tipologia e categoria del
medesimo intervento, e nel limiti indicati nell’alle-
gato 2 del Complemento di Programmazione.

Restano escluse dall’ammissibilità le spese per
ammende, penali e controversie legali, nonché i
maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle
controversie sorte con l’Impresa appaltatrice, com-
preso gli accordi bonari di cui all’art. 31 bis della
legge 109/94 e successive modificazioni, e gli inte-
ressi per ritardati pagamenti.

Ar t. 5

L’erogazione del contributo concesso avverrà
con le seguenti modalità:
• anticipazione del 7% del costo dell’intervento

rideterminato a seguito dell’espletamento della
gara d’appalto, previa attestazione da parte del
Responsabile Unico del Procedimento di avve-
nuto concreto inizio dei lavori;

• erogazioni successive quadrimestrali fino al 95%
del costo rideterminato, pari alle spese ammissi-
bili sostenute e debitamente documentate per
l’intervento finanziato. Dette erogazioni restano
subordinate alla presentazione della rendiconta-
zione delle spese effettivamente sostenute e quie-
tanzate nei modi di legge per le quali sono state
disposte precedenti erogazioni da parte della
Regione;

• erogazione finale nell’ambito del residuo 5%
disposta contestualmente alla emissione del
provvedimento, predisposto dal Responsabile
della singola misura e firmato dal Dirigente del
Settore competente, di omologazione della spesa
complessiva sostenuta per l’intervento, previa
approvazione del certificato di collaudo
tecnico-amministrativo da parte dell’Ente attua-
tore.

Nel caso di cofinanziamento l’anticipazione e le
successive erogazioni sono commisurate all’im-
porto rideterminato ammesso a contributo.

Le erogazioni restano subordinate alla rendicon-
tazione delle spese effettivamente sostenute e quie-
tanzate nei modi di legge, comprensive della quota
a carico dell’Ente attuatore.

Ar t. 6

I soggetti attuatori sono tenuti a produrre una
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rendicontazione quadrimestrale delle spese effetti-
vamente sostenute. Tale rendicontazione va presen-
tata entro la prima decade del mese successivo
anche in assenza di avanzamento della spesa
rispetto a quella relativa al quadrimestre prece-
dente.

Per il riconoscimento delle spese dovrà essere
rilasciata dal legale rappresentante del soggetto
attuatore o da persona delegata una attestazione ove
risulti che:
- sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge

regionale e nazionale ed in particolare quelle in
materia fiscale;

- sono stati rispettati tutti i regolamenti e le nonne
comunitarie vigenti tra cui, ad esempio, quelle
riguardanti gli obblighi in materia di informa-
zione e pubblicità, quelli in materia d’impatto
ambientale e di pari opportunità;

- la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e
congrua, ed è stata effettuata entro i termini di
ammissibilità;

- non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni
I.V.A. sulle spese sostenute (ovvero sono state
ottenute, su quali spese e in quale misura);

- non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rim-
borsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti,
pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali
e/o comunitari (ovvero sono stati ottenuti o
richiesti quali e in quale misura);

- (solo per la certificazione di spesa finale) il com-
pletamento delle attività progettuali è avvenuto
nel rispetto degli obiettivi di progetto e di misura
prefissati;

- (solo per la certificazione di spesa finale) altre
eventuali spese, sostenute nel termini temporali di
ammissibilità delle spese del progetto ed ad esso
riconducibili, ma non riportate nella certifica-
zione finale, non saranno oggetto di ulteriori e
successive richieste di contributo.

Ar t. 7

Il Responsabile Unico del Procedimento prov-
vede a fornire alla Regione Puglia dati, atti e docu-
mentazione relativa alle varie fasi di realizzazione
dell’intervento.

Ai fini della rendicontazione la stessa sarà pro-

dotta su supporto informatico (floppy disk) rila-
sciato dalla Regione.

Le erogazioni di cui all’art. 6 sono subordinate
all’acquisizione preventiva dei dati di avanzamento
finanziario, fisico e procedurale secondo le proce-
dure di immissione, trasferimento e convalida delle
informazioni indicate dalla Regione.

Ar t. 8

La Regione Puglia si riserva il diritto di eserci-
tare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà
opportune, verifiche e controlli sull’avanzamento
fisico e finanziario dell’intervento da realizzare.

Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, l’Ente
attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità
della regolare e perfetta esecuzione dei lavori.

La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rap-
porto comunque nascente con terzi in dipendenza
della realizza ione delle opere e che le verifiche
effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che
intercorrono con l’Ente attuatore.

Ar t. 9

L’intervento è soggetto alle verifiche ed agli
eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per
legge o per contratto, in relazione alla particolare
natura dell’intervento stesso.

Ar t. 10

Alla Regione Puglia è riservato il potere di revo-
care il finanziamento concesso nel caso in cui
l’Ente attuatore incorra in violazioni o negligenze
in ordine alle condizioni della presente disciplina,a
leggi, regolamenti e disposizioni amministrative
vigenti nonchè alle norme di buona amministra-
zione.

Lo stesso potere di revoca la Regione Puglia lo
eserciterà ove per imperizia o altro comportamento
l’Ente attuatore comprometta la tempestiva esecu-
zione o buona riuscita dell’intervento.

Nel caso di revoca l’Ente attuatore è obbligato a
restituire alla Regione Puglia le somme da quest’ul-



tima anticipate, restando a totale carico del mede-
simo Ente tutti gli oneri relativi all’intervento.

E’ facoltà, inoltre, della Regione Puglia di utiliz-
zare il potere di revoca previsto dal presente arti-
colo nel caso di gravi ritardi, indipendentemente da
fatti imputabili all’Ente attuatore, nell’utilizzo del
finanziamento concesso.

Ar t. 11

Per quanto non espressamente previsto, si richia-
mano tutte le norme di legge vigenti in materia in
quanto applicabili, nonchè le disposizioni impartite
dalla Comunità Economica Europea.

Il Responsabile di Misura 5.2 Il Responsabile Unico
Ing. Gennaro Rosato del Procedimento

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA25 agosto 2003, n. 230

Procedure di V.I.A. - Ditta Es. Cal. Srl di Man-
fr edonia - Valutazione Impatto Ambientale per
ampliamento cava di calcare - Loc. “Posta del
Fosso” agro di Manfr edonia.

L’anno 2003 addì 25 del mese di agosto in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta. dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 3365 del 3.5.2002 la
ditta Es. Cal. srl, con sede in Manfredonia alla Str.
Prov. delle Matine Km. 3, ha presentato istanza, ai
sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, per la Valutazione
di Impatto Ambientale al progetto di ampliamento
della cava di calcare sita in località ‘Tosta del
Fosso” nell’agro di Manfredonia ed identificata
nel N.C.T. al foglio di mappa 20 particelle n. 208,
209;

- con nota prot. 3569 del 7.5.2002 questo Settore ha
invitato: 
a) la ditta proponente a: 

• trasmettere copia di tutta la documenta-
zione all’Ente Parco Nazionale del Gar-
gano; 

• far pervenire copia delle pubblicazioni di
rito; 

b) il Presidente della Provincia di Foggia, il Pre-
sidente dell’Ente Parco Nazionale del Gar-
gano ed il Sindaco di Manfredonia ad espri-
mere propri pareri in merito all’intervento;

- con nota acquisita al prot. n. 4165 del 22.5.2002
la Provincia di Foggia ha espresso, in merito alla
cava in argomento, parere favorevole per la Valu-
tazione d’Impatto Ambientale;

- con nota acquisita al prot. 5670 del 4.7.2002 la
ditta Es.Cal. ha notiziato dell’avvenuta trasmis-
sione della documentazione all’Ente Parco
Nazionale del Gargano e delle avvenute pubblica-
zioni;

- con nota acquisita al prot. 7236 del 23.8.2002
l’Ente Parco Nazionale del Gargano ha invitato la
ditta proponente a produrre ulteriore documenta-
zione integrativa;

- con nota acquisita al prot. 239 del 17.1.2003 il
Comune di Manfredonia ha espresso parere favo-
revole, limitatamente all’aspetto ambientale, al
progetto di cava ed al relativo recupero;

- con nota prot. 1731 del 10.2.03 questo Settore ha
sollecitato il parere di merito all’Ente Parco
Nazionale del Galgano;

- con nota acquisita al prot. 2186 del 24.2.2003
l’Ente Parco Nazionale del Gargano ha espresso,
relativamente alla VIA, parere favorevole
ponendo alcune condizioni riportate nella stessa
nota;

- con nota acquisita al prot. 3332 del 14.4.2003 la
ditta Es. Cal. ha trasmesso copia dei pareri rila-
sciati dalle amministrazioni interessate al provve-
dimento ed ha sollecitato la definizione del proce-
dimento di VIA;
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- ad oggi non risulta pervenuta, agli atti di questo
Ufficio, alcuna osservazione in merito all’inter-
vento;

- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del
23.7.2003, ha esaminato tutta la documentazione
agli atti ed ha rilevato che:
• Il progetto in esame riguarda l’ampliamento

dell’attività estrattiva relativamente alle nuove
particelle 208 e 209 per una superficie com-
plessiva di ettari 16.26.06.

• La cava è del tipo a ‘fossa” e, mediante l’uso
dell’esplosivo, sarà coltivata a “fette” subverti-
cali alternando la lavorazione su due gradoni
dell’altezza di 10 m ciascuno. Tra i due gra-
doni, a cava esaurita, verrà lasciato un ripiano
di 5 m di larghezza.

• Al ritmo estrattivo di circa 150.000 mc/anno,
nell’arco temporale di 20 anni, potranno essere
estratti circa 3.000.000 di metri cubi di calcare.

• Il progetto di recupero proposto prevede l’im-
pianto di serre per la coltivazione di colture
orticole pregiate su una superficie di circa 7.5
ettari di cava.

• Più che un intervento di recupero e/o sistema-
zione e/o ripristino ambientale, interventi che
dovrebbero avere come finalità la rinaturaliz-
zazione dell’area di cava, quello proposto è
un’ulteriore forma di utilizzazione del terri-
torio per di più soggetta a specifiche norme
regionali. La costruzione delle serre, infatti, è
disciplinata dalla L.R. 11 settembre 1986, n. 19
secondo cui (art. 5) tale costruzione non è con-
sentita:
➣ nelle zone boscate ed in quelle soggette a

vincolo forestale;
➣ nelle zone sottoposte a vincolo paesaggi-

stico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.
1497, e del D.M. 21 novembre 1984.

• A maggior ragione la costruzione di serre non è
consentita nell’area d’intervento poichè,
essendo inserita nel sito di Importanza Comu-
nitaria IT9110008 “Valloni e steppe pedegarga-
niche”, tale area ha una valenza ecologica
almeno pari a quella delle zone di cui ai punti
a) e b).

• Inoltre, ai sensi della citata legge regionale,
chiunque intenda procedere alla costruzione di

serre deve acquisire il parere sulla idoneità del-
l’intervento ai fini dello sviluppo agricolo della
zona rilasciato dall’Assessorato regionale
all’Agricoltura, nonché la relativa concessione
edilizia da parte del Sindaco (art. 6).

• Da quanto sopra, appare evidente come l’Uf-
ficio Minerario Regionale non possa approvare
un progetto di recupero per la cui realizzazione
sono necessari pareri ed autorizzazioni spet-
tanti ad altri Enti.

• Lo Studio d’Impatto Ambientale risulta parti-
colarmente carente relativamente alla descri-
zione delle condizioni iniziali dell’ambiente
fisico, biologico e antropico, all’analisi della
qualità ambientale ed alla conformità dell’in-
tervento proposto con gli strumenti di pro-
grammazione e di pianificazione paesistica
vigenti. Infatti, soltanto dal carteggio allegato
al progetto si evince che la cava in oggetto è
adiacente al Parco Nazionale del Gargano e
ricade interamente nel Sito di Importanza
Comunitaria IT9110008 “ Valloni e steppe
pedegarganiche”.

• Per gli interventi in aree SIC e/o ZPS assogget-
tati alle procedure di V.I.A., la L.R. n. 11/2001
ed il D.P.R. 357/97 non richiedono la valuta-
zione di Incidenza Ambientale. Pur tuttavia,
per tali progetti “la valutazione di incidenza è
ricompresa nell’ambito della predetta proce-
dura che, in tal caso, considera anche gli effetti
diretti e indiretti dei progetti sugli habitat e
sulle specie per i quali detti siti e zone sono
individuati. A tal fine lo studio di impatto
ambientale predisposto dal proponente deve
contenere gli elementi relativi alla compatibi-
lità del progetto con le finalità conservative
previste dal presente regolamento, facendo
riferimento agli indirizzi di cui all’allegato G”
(art. 5 del D.P.R. n. 120/03).

- alla luce di tutte le valutazioni e considerazioni
innanzi esposte, lo stesso Comitato Regionale di
V.I.A. ha ritenuto di non potersi esprimere positi-
vamente, in merito alla V.I.A., al progetto pro-
posto dalla Ditta Es. Cal. rilevando, altresì, che la
stessa Ditta potrebbe riproporre nuovo progetto
che:
1) recepisca le osservazioni fatte precedente-

mente e le indicazioni dell’ente Parco Nazio-



nale del Gargano (prot. n. 1128 del 18 febb.
2003)

2) riproponga una differente forma di recupero
ambientale che sia congruente con le peculia-
rità dell’area d’intervento;

3) sia impostato per fasi (o lotti) di coltivazione e
di recupero in modo che tali operazioni pos-
sano effettuarsi contestualmente.

- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7; 

- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del
28.7.98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione poli-
tica da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31.7.98;

- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di esprimere parere negativo di Valutazione d’Im-
patto Ambientale in conformità a quanto, stabilito
dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta
del 23.7.2003 e per tutte le motivazioni e conside-
razioni espresse in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportate, al progetto, presentato
dalla ditta Es. Cal. srl con sede in Manfredonia
alla Str. Prov. delle Matine Km. 3, di amplia-
mento della cava di calcare sita in località “Posta
del Fosso” dell’agro di Manfredonia ed identifi-
cata nel N.C.T. al foglio di mappa 20 particelle n.
208, 209;

- Il presente provvedimento dovrà essere:
1. notificato all’Assessorato Regionale all’Indu-

stria e Commercio - Ufficio Minerario, alla
Ditta interessata, alla Provincia di Foggia,
all’Ente Parco Nazionale del Gargano ed al
Comune di Manfredonia;

2. pubblicato per estratto, a cura del proponente,

su un quotidiano nazionale e su un quotidiano
locale diffuso nel territorio interessato ai sensi
dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;

3. pubblicato, per estratto, sul B.U.R.P.;
4. trasmesso alla Segreteria della Giunta Regio-

nale. 

- il presente provvedimento è esecutivo e lo stesso
non comporta adempimenti contabili ai sensi
della L.R. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA25 agosto 2003, n. 232

Realizzazione di un parco permanente attrez-
zato con annesse funzioni peril tempo libero e
attività culturali -ricr eative - Zona A.S.I. -
Comune di Molfetta - Procedura di verifica di
assoggettabilità impatto ambientale.

L’anno 2003, addì 25 del mese di agosto in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 7219 del 22.08.2002,
l’ALF A 1 S.r.l. - Via Aldo Moro, 5 - Brescia - tra-
smetteva la richiesta di verifica di assoggettabilità
a V.I.A. per la realizzazione di un parco perma-
nente attrezzato con annesse funzioni per il tempo
libero e attività culturali-ricreative in Zona A.S.I.,
nel Comune di Molfetta;

- con nota prot. n. 7636 del 06.09.2002, il Settore
Ecologia comunicava alla società proponente di
essere in attesa della comunicazione dell’avve-
nuto deposito degli elaborati presso il Comune
interessato (art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001);
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- con nota acquisita al prot. n. 4499 del 26.05.2003,
il Segretario Generale - Settore Territorio del
Comune di Molfetta trasmetteva l’attestazione
rilevante l’affissione, dal 07.03.2003 al
06.04.2003, dell’avviso di deposito degli elabo-
rati concernenti l’intervento proposto. Con la
stessa nota si comunicava che non erano state pre-
sentate osservazioni in merito;

- con nota prot. n. 5343 del 20.06.2003, il Settore
Ecologia richiedeva integrazioni sugli aspetti
concernenti l’Inquadramento Territoriale e Viabi-
lità, le Acque e gli Impatti dell’Opera;

- con nota acquisita al prot. n. 5433 del 25.06.2003,
il Capo Settore Territorio del Comune di Molfetta
trasmetteva il parere favorevole alla realizzazione
dell’intervento di che trattasi;

- con nota acquisita al prot. n. 6744 del 10.08.2003,
la società proponente inviava gli approfondimenti
richiesti;

- espletate le procedure di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi forniti dal proponente, si pro-
pone di escludere l’intervento di che trattasi dal-
l’applicazione delle procure di V.I.A., purchè
vengano garantite le seguenti prescrizioni:
• che sia effettivamente realizzata una rete di

raccolta delle acque meteoriche, prevedendo il
loro riutilizzo per scopi irrigui;

• che sia assolutamente ridotto il ricorso all’e-
mungimento dell’acqua di falda, anche attra-
verso i pozzi già esistenti;

• che si faccia particolare attenzione nel predi-
sporre gli impianti di illuminazione esterni (sia
in termini di luminosità che di orientamento),
al fine di evitare problemi di abbagliamento
per i veicoli in circolazione sulle strade limi-
trofe all’area dell’intervento ed,in particolare
sulla S.S. 16 bis;

• che sia garantita l’attivazione della raccolta
differenziata;

• che si rispetti l’impegno a utilizzare materiali
locali e tipologie costruttive armonicamente
inserite nel contesto;

• che siano utilizzate specie vegetali autoctone;
• che siano messe in atto tutte le misure idonee a

ridurre gli impatti sull’ambiente anche nella

fase di cantiere (riduzione dell’impatto acu-
stico, controllo delle polveri, ecc.);

• che si utilizzino lampade a basso consumo ai
fini del contenimento dell’inquinamento lumi-
noso; Vista la legge regionale 4 febbraio 1997
n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-
porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

- di ritenere il progetto per la realizzazione di un
parco permanente attrezzato con annesse funzioni
per il tempo libero e attività culturali-ricreative in
Zona A.S.I., nel Comune di Molfetta, proposto
dalla ALFA 1 S.r.l. - Via Aldo Moro, 5 - Brescia -,
escluso dalla applicazione delle procedure di
V.I.A., purchè vengano garantite le seguenti pre-
scrizioni:
• che sia effettivamente realizzata una rete di

raccolta delle acque meteoriche, prevedendo il
loro riutilizzo per scopi irrigui;

• che sia assolutamente ridotto il ricorso all’e-
mungimento dell’acqua di falda, anche attra-
verso i pozzi già esistenti;

• che si faccia particolare attenzione nel predi-
sporre gli impianti di illuminazione esterni (sia
in termini di luminosità che di orientamento),
al fine di evitare problemi di abbagliamento
per i veicoli in circolazione sulle strade limi-



trofe all’area dell’intervento ed in particolare
sulla S.S. 16 bis;

• che sia garantita l’attivazione della raccolta
differenziata;

• che si rispetti l’impegno a utilizzare materiali
locali e tipologie costruttive armonicamente
inserite nel contesto;

• che siano utilizzate specie vegetali autoctone;
• che siano messe in atto tutte le misure idonee a

ridurre gli impatti sull’ambiente anche nella
fase di cantiere (riduzione dell’impatto acu-
stico, controllo delle polveri, ecc.);

• che si utilizzino lampade a basso consumo ai
fini del contenimento dell’inquinamento lumi-
noso; 

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere, in originale, il presente atto sarà
trasmesso al Settore Segreteria della Giunta
Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ECOLOGIA27 agosto 2003. n. 233

Estrazione di materiale inerte nel Torr ente
Celone - Località Ovara - Comune di Castel-

luccio Valmaggiore (Fg) - Procedura di verifica
di assoggettabilità impatto ambientale.

L’anno 2003, addì 27 del mese di agosto in
Modugno presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria ha adottato il seguente provvedimento:

- con nota acquisita al prot. n. 4729 del 29.05.2003,
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
per l’estrazione di materiale inerte nel Torrente
Celone, in località Ovara, nel Comune di Castel-
luccio Valmaggiore (Fg). da parte dell’Impresa
Edile Graniero Salvatore - Via Caduti Arma dei
Carabinieri, 82 - Castelluccio Valmaggiore (Fg);

- con nota prot. n. 5344 del 20.06.2003, il Settore
Ecologia invitava la ditta proponente a fornire gli
elaborati di cui all’art. 16, comma 1, lettera a), e)
e d) della L.R. n. 11/2001;

- con nota acquisita al prot. n. 5587 del-
l’01.07.2003, l’Impresa Graniero trasmetteva
quanto richiesto;

- con nota prot. n. 5700 del 07.07.2003, il Settore
Ecologia richiedeva. all’Amministrazione Comu-
nale di Castelluccio Valmaggiore l’attestazione
dell’avvenuta affissione all’albo pretorio dell’av-
viso pubblico così come da art. 16, comma 3, L.R.
n. 11/2001 e invitava a comunicare eventuali
osservazioni pervenute in merito all’intervento
proposto. Con la stessa nota sollecitava il
Comune ad esprimere il parere di competenza, ai
sensi dell’art. 16, comma 5 della predetta L.R.;

- con nota acquisita al prot. n. 5788 del-
l’08.07.2003, il Segretario Comunale di Castel-
luccio Valmaggiore attestava l’avvenuta affis-
sione all’albo pretorio dal 06.06.2003 al
06.07.2003 e comunicava che nello stesso ter-
mine non erano pervenute osservazioni;
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- con successiva nota prot. n. 6384 del 29.07.2003,
il Dirigente dell’Ufficio Tecnico del Comune di
Castelluccio Valmaggiore trasmetteva il parere
favorevole con prescrizioni relativamente all’o-
pera di che trattasi;

- espletate le procedure’di rito e valutati gli atti tec-
nico-amministrativi forniti dal proponente, si pro-
pone di escludere il progetto dalle procedure di
Valutazione di Impatto Ambientale purchè ven-
gano garantite le seguenti condizioni:
• che le operazioni di prelievo del materiale

litoide e di movimentazione dei mezzi mecca-
nici non pregiudichino in alcun caso la possibi-
lità del decorso delle acque (non devono essere
realizzate piste di cantiere che costituiscano
sbarramento, neppure momentaneo, al la possi-
bilità di un sufficiente decorso delle acque);

• che il prelievo avvenga nei limiti riportati dagli
elaborati di progetto e con le finalità indicate
nella “Dichiarazione sull’utilizzo dei materiali
estratti” (Allegato n. 1.3);

• che la durata delle operazioni sia minima, al
fine di ridurre gli impatti sulla fauna. e sulla
vegetazione provocati soprattutto dal rumore
dei mezzi meccanici;

• che le operazioni di trasporto siano organizzate
in modo da minimizzare gli impatti sulla nor-
male circolazione della rete viaria interessata
(orari, frequenza, ecc.);

- Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

- Vista la L.R. n. 11/2001;

- Richiamato l’art. 15, comma 3 della L.R. n.
11/2001;

- Visto che il presente provvedimento non com-

porta adempimenti contabili ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;

DETERMINA

• di ritenere il progetto per l’estrazione di materiale
inerte nel Torrente Celone, in località Ovara, nel
Comune di Castelluccio Valmaggiore (Fg) pro-
posto dall’Impresa Edile Graniero Salvatore - Via
caduti Arma dei Carabinieri, 82 - Castelluccio
Valmaggiore (Fg) - , escluso dall’applicazione
delle procedure di V.I.A. per tutte le motivazioni e
con tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;

- il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione prevista per legge; 

- di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Settore Ecologia; 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP; 

- il presente provvedimento non comporta alcun
provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni; 

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo; di trasmettere, in originale, il presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE COMMERCIO 2-1 settembre 2003. n. 111

Ar t. 12 del D.L.vo 114/98, art. 11 del Regola-
mento Regionale 20 marzo 2001, n. 4 - Inclusione
del Comune di Monopoli (Ba) nell’elenco regio-
nale delle località ad economia turistica e delle
città d’ar te.



IL DIRIGENTE DI SETT ORE

• Visto il D.L.vo 3 febbraio 1993 n. 29;

• Visto il D.L.vo 31 marzo 1998 n. 80,

• Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

• Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività i
direzione politica da quelle di gestione ammini-
strativa - Direttive alle strutture organizzative
regionali”,

In Bari presso la sede del Settore Commercio,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio II,
riceve dal Dirigente dello stesso la seguente rela-
zione:

Il comma 3 dell’art. 12 del D.L.vo n. 114/98 sta-
bilisce che le Regioni individuano i Comuni ad eco-
nomia prevalentemente turistica, le città d’arte, e i
periodi di maggiore afflusso turistico nei quali gli
esercenti commerciali possono esercitare la facoltà
di determinare liberamente gli orari di apertura e
chiusura e possono derogare dall’obbligo di chiu-
sura domenicale, festiva e infrasettimanale - art. 11,
comma 4 del citato decreto.

Con Regolamento 20 marzo 2001, n. 4, sono stati
stabiliti i criteri e parametri per il riconoscimento
delle località ad economia turistica e delle città
d’arte.

L’art. 11, comma 2 del citato Regolamento stabi-
lisce che “condizione per l’inserimento nell’elenco
delle località, ad economia prevalentemente turi-
stica e delle città d’arte è la sussistenza di almeno
due dei parametri tra quelli riportati nell’allegato
D), ovvero la presenza di almeno un sito di inte-
resse artistico individuato dalla Regione ai sensi
dell’articolo 2 del D.P.R. 13 dicembre 1995”.

L’Allegato D) al Regolamento fissa i parametri
riferiti alla domanda e all’offerta turistica, preci-
sando che il calcolo va effettuato rapportando gli
arrivi e le presenze annuali con la popolazione resi-

dente e con la superficie territoriale- (omissis) e
sono riferiti all’ultimo anno disponibile della rile-
vazione sul movimento mensile della popolazione
validata dall’Ufficio regionale di statistica.

Con la nota prot. n. 1165 del 07/07/2003 il
Comune di Monopoli (BA) ha trasmesso atti e
notizie, richieste dalla normativa in vigore, per l’in-
clusione nell’elenco regionale delle località turi-
stiche di tutto il territorio comunale per l’intero
anno solare, evidenziando tra l’altro, che è stato
richiesto il parere delle locali organizzazioni dei
consumatori, delle imprese del commercio e del
turismo, nonché dei lavoratori dipendenti che
“hanno tacitamente espresso di non essere contrari”
al provvedimento di che trattasi.

L’Uf ficio Statistico presso la Giunta Regionale
ha riscontrato difformità tra i dati trasmessi dal
Comune e quelli ufficiali di fonte “Azienda di Pro-
mozione Turistica della Provincia di Bari, validi ai
fini del riconoscimento di località ad economia turi-
stica.

Dal confronto dei dati ufficiali e quelli comuni-
cati dal Comune di Monopoli è stato possibile rifor-
mulare il calcolo del rapporto tra gli arrivi e le pre-
senze annuali con la popolazione residente e con la
superficie territoriale, come stabilito dall’Allegato
D) al Regolamento.

Dai calcoli effettuati, emerge che i parametri rife-
riti alla domanda e all’offerta turistica sono uguali o
superiori al parametro indicato nel Regolamento.

L’Uf ficio statistico ha trasmesso, inoltre, il dia-
gramma relativo al movimento clienti da cui si
evince chiaramente un picco degli arrivi durante il
periodo giugno - ottobre.

Ciò premesso, si propone di inserire l’intero ter-
ritorio del Comune di Monopoli (BA) nell’elenco
regionale dei Comuni ad economia turistica, limita-
tamente al periodo giugno-ottobre.

Sezione contabile:

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa ne a carico del bilancio regionale nè a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il Dirigente dell’Ufficio II
Nadia Pastore

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE COMMERCIO

• sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato; 

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile e
dal Dirigente dell’Ufficio; 

• richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 7/97 in materia di modalità d’esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di inserire il Comune di Monopoli nell’elenco
regionale delle località ad economia turistica e
delle “Città d’arte”,

- di riconoscere il Comune di Monopoli (BA) quale
località ad economia turistica per l’intero terri-
torio comunale limitatamente al periodo giugno a
ottobre; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino della
Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 13/94;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, secondo la normativa in vigore, all’Albo
del Settore Commercio, istituito con decreto diri-
genziale n. 1 del 27/8/1998;

- di trasmettere un originale del presente provvedi-

mento, completo d’attestazione di avvenuta pub-
blicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Settore Commercio.

Il Dirigente di Settore
Dott. Pietro Trabace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 22 settembre 2003, n. 348

L.r . 9 settembre 1996, n. 22 - art. 10. Iscrizione
all’Albo r egionale degli Enti ausiliari ex art. 116
- D.P.R. 309/90 della Comunità Terapeutica “Lo
russo Cipparoli” sita in Giovinazzo (Ba) - S.S. 16
Km. 788,200 gestita dall’Opera Diocesana Pre-
parazione e diffusione della fede di Bari-Bitonto.

IL DIRIGENTE DI SETT ORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18; 

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n° 5,
riceve dal Dirigente dello stesso la seguente rela-
zione:

La L.R. 9 Settembre 1996 n. 22 avente ad
oggetto: “Criteri relativi alla regolamentazione dei
rapporti con gli Enti Ausiliari che operano nel set-
tore delle Tossicodipendenze” disciplina l’istitu-
zione dell’Albo regionale per detti Enti che, senza
fini di lucro, ai sensi dell’art. 116 del D.P.R. n.
309/90 operano con una o più strutture, per la rea-
lizzazione di programmi preventivi, tera-
peutico-riabilitativi e di reinserimento socio-lavora-
tivo di soggetti tossicodipendenti.



In particolare, la legge medesima ai fini dell’i-
scrizione suddetta, sancisce per le citate sedi opera-
tive, oltre alla rispondenza a specifici requisiti strut-
turali e funzionali, l’osservanza delle modalità pro-
cedurali indicate nell’art. “8” attribuendo, nel con-
tempo, l’espletamento dell’attività istruttoria ai
SerTterritorialmente competenti (art. 9).

A tale scopo, il Legale rappresentante dell’Opera
Diocesana in oggetto, costituita con decreto della
Curia Arcivescovile di Bari Bitonto, prot. n.
972/53/Adel 20/10/1953, P. Iva 02418370728,
inserita nell’Albo reg.le provvisorio con DPGR
n.546 del 28/9/1990, ha presentato tramite l’A-
zienda USL, BA/2, territorialmente competente, la
domanda per l’iscrizione all’Albo regionale defini-
tivo della Comunità Terapeutica Residenziale
“Lorusso Cipparoli” sita in Giovinazzo (BA) - S.S.
16 Km. 788,20, inserita nell’area terapeutico-riabi-
litativa, per lo svolgimento delle attività nei con-
fronti di utenti tossicodipendenti di entrambi i sessi,
per un numero massimo di 24 utenti maschili anche
sottoposti a misure alternative alla detenzione.

La ASL BA/2, svolta l’attività istruttoria attra-
verso il Dipartimento delle Dipendenze Patolo-
giche, di concerto con gli uffici competenti del
Dipartimento di Prevenzione, territorialmente com-
petente con note prot. n. 43807 del 18/7/2003 e n.
730 del 28/8/2003, ha espresso parere favorevole
all’iscrizione, nell’albo definitivo degli Enti ausi-
liari ex art. 116 del D.P.R. 309/90, della sede opera-
tiva di che trattasi, allegando la relativa documenta-
zione.

Dagli atti inoltrati dalla ASL BA/2 si rileva che
Responsabile della struttura in oggetto è il Dr. DE
BELLIS Filippo e referente del progetto riabilita-
tivo è la dr.ssa PAGLIARULO Annarosa.

Per quanto innanzi riportato, si propone di proce-
dere, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 22/96, all’iscri-
zione richiesta per la sede operativa in argomento.

Sezione Contabile: 
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/2001.

Il presente schema di provvedimento non com-
porta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione. Detto atto,
inoltre, non produce oneri aggiuntivi rispetto alla
quota del F.S.R. assegnata o da assegnarsi alle
Aziende destinatarie.

Il Dirigente dell’Ufficio 5 
Dr. Giuseppe Di Cillo

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

• Di iscrivere, ai sensi dell’art. 10 della L.R.
9/9/96, n. 22, la Comunità Terapeutica “Lorusso
Cipparo” sita in Giovinazzo (BA) - S.S. 16 Km.
788,200 - gestita dall’Opera Diocesana Prepara-
zione e diffusione della fede di Bari-Bitonto Cod.
Fisc./P.I. P. Iva 02418370728, all’Albo regionale
degli Enti Ausiliari ex art. 116 del D.P.R.
9/10/1990 n. 309 per lo svolgimento delle attività
nei confronti di utenti tossicodipendenti di
entrambi i sessi. La sede operativa di tipo resi-
denziale è inserita nell’area Terapetitico-riabili-
tativa con una capacità ricettiva massima di n. 24
utenti.

• Il Responsabile della struttura è il Dr. DE
BELLIS Filippo e referente del progetto riabilita-
tivo è la dr.ssa PAGLIARULO Annarosa.

• Di stabilire che eventuali variazioni concernenti
il legale rappresentante, il responsabile della
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sede operativa, ovvero qualsiasi mutamento
significativo dell’assetto strutturale, funzionale e
della capacità ricettiva della comunità terapeu-
tica, successivamente alla data di iscrizione
all’albo, siano soggetti ad ulteriore specifico
provvedimento di autorizzazione previa docu-
mentata richiesta da parte dell’Opera in oggetto;

• di attribuire all’Azienda USLBA/2, competente
per territorio, l’attività di vigilanza sulla perma-
nenza delle condizioni e dei requisiti in base ai
quali viene concessa l’iscrizione nell’Albo degli
Enti Ausiliari alla sede operativa “Lorusso Cip-
paroli” sita in Giovinazzo (BA) - S. S. 16 Km.
788,200 - gestita dall’Opera Diocesana Prepara-
zione e diffusione della fede di Bari-Bitonto;

• Stabilire che si procederà alla revoca della pre-
sente determinazione qualora, anche a seguito
dell’attività di vigilanza, venga accertato: 
1) il venir meno dei requisiti soggettivi, struttu-

rali, funzionali e gestionali necessari per l’i-
scrizione all’albo regionale; 

2) il verificarsi di gravi e/o reiterate carenze
strutturali e funzionali, ovvero violazioni di
norme di legge o di regolamenti, con conse-
guente pregiudizio per l’utenza o per gli ope-
ratori;

• di dare atto che l’iscrizione all’Albo non costi-
tuisce vincolo per l’Amministrazione Regionale
a concedere lo status di soggetto accreditato, né
per l’Azienda Sanitaria Locale ad instaurare i
relativi ulteriori rapporti economici;

• di dare mandato all’Ufficio Tossicodipendenze
del Settore di provvedere agli adempimenti ulte-
riori e conseguenti;

• di disporre che la presente determinazione venga
pubblicata nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. h)
della L.R. 12/4/1994 n. 13.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Silvia Papini

_________________________

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DECRETO 8 maggio 2003, n. 13

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che con deliberazione della Giunta
Provinciale n° 406 del 11.08.2000, esecutiva al
sensi di legge, è stato approvato il progetto esecu-
tivo relativo ai lavori di “ Correzione di curve peri-
colose e manutenzione straordinaria del piano via-
bile della S.P. 67 Bitetto-Bitritto” di £. 500.000.000
di cui £. 13.000.000 per espropriazioni, finanziato
con mutuo della DD.PP. n. 4364316.00, come
comunicato dalla stessa Cassa con nota RYP
01-1-6/1 del 25.11.2000;

Visto che con il su citato provvedimento è stata
dichiarata la pubblica utilità dell’opera ed indicati i
termini iniziati e finali dei lavori e delle espropria-
zioni;

Omissis

Vista la determinazione n. 46 del 14.05.02
emessa dal Dirigente del Servizio Viabilità Centro,
avente per oggetto l’approvazione della variante
tecnica suppletiva del progetto di che trattasi;

Visto che alla voce J (espropriazioni, fraziona-
menti, volture) del quadro economico della deter-
minazione su citata, è stata prevista la somma di £.
30.000.000 / Euro 15.493,71;

Visto l’elaborato vistato dal Dirigente del Ser-
vizio Viabilità Centro relativo al calcolo delle
indennità dovuto:

Omissis

Visto che la destinazione urbanistica posseduta



dalle aree interessate dai lavori in oggetto è stata
dichiarata Agricola;

Visti i tipi di frazionamento approvati dall’UTE
in data del 05/03/2002;

Ritenuto di dovere provvedere alla retrocessione
della porzione di immobili non utilizzati nella rea-
lizzazione dell’opera pubblica in argomento;

Visto che gli immobili espropriandi utilizzati per
la realizzazione dei lavori di che trattasi, ricadono
nella Regione Agraria n° 8;

Visto i VAM relativi all’anno 2002;

Vista la necessità di corrispondere agli espro-
priandi, unitamente alle indennità espropriative
anche le indennità di occupazione;

Vista la legge 25/06/1865 n. 2359; la legge 22
ottobre 1971 n. 865, la Legge 359/92 e successive
modificazioni ed integrazioni; le leggi Regionali n.
20/2000 e n. 13/2001;

Visto il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli
Enti locali 267/2000;

Vista la regolarità degli atti e della procedura
intrapresa;

DECRETA

Ar t. 1

Ai sensi dell’art. 16 della legge 865/71, dell’art.
5 /bis, legge 359/92 ed ai sensi dell’art. 20, comma
3 della legge 865/71, l’indennità da corrispondere
agli aventi diritto per l’espropriazione dei beni
immobili siti in agro di Bitetto e di Bitritto è deter-
minata così come indicato nell’elaborato allegato
sotto la Lettera “A” al presente decreto, che dello
stesso ne forma parte integrante e sostanziale.

Ar t. 2

I proprietari espropriandi, entro 30 giorni di

tempo dalla notifica del presente decreto, devono
comunicare al Dirigente del Servizio Espropria-
zioni della Provincia di Bari, se intendono accettare
le indennità così come determinate nel richiamato
allegato “A”, con l’avvertenza che, in caso di
silenzio, le stesse si intenderanno rifiutate.

Le indennità rifiutate saranno depositate presso
la Cassa DD.PP. con successiva pronuncia defini-
tiva di espropriazione dei relativi immobili.

Ar t. 3

Ai sensi dell’art. 12 della Legge 865/71 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, coloro i quali
accettano le indennità determinate con il presente
decreto, hanno diritto di convenire con l’espro-
priante alla cessione volontaria dell’immobile
oggetto del procedimento espropriativo, per un
prezzo non superiore al 50% dell’indennità deter-
minata nell’allegato “A” al presente decreto ed
indicata alla voce “indennità di esproprio ex art. 16
L. 865/71”.

In tal caso, qualora l’area da espropriare sia col-
tivata dal proprietario coltivatore diretto, il prezzo è
determinato in misura tripla rispetto all’indennità
determinata ai sensi dell’art. 16 della legge 865/71.

Ar t. 4

L’indennità di cui all’art. 17, 2° comma, della
legge 865/71 deve essere corrisposta direttamente
dall’Ente Espropriante, nel termini del pagamento
delle indennità di espropriazione, al fittavolo, od al
colono, od al compartecipante che coltivi il terreno
espropriando da almeno un anno prima della data
del deposito di cui al primo comma dell’art. lo della
richiamata legge n. 865/71.

Il prezzo corrisponderà all’importo indicato alla
voce “indennità di esproprio ex art. 16 L. 865/71”
nell’allegato “A” al presente decreto.

Ar t. 5

Le superfici indicate nell’allegato “A” alla voce
“superficie da retrocedere”, si intendono restituite
nella piena disponibilità dei proprietari, trattandosi
di aree occupate in esecuzione del Decreto Sinda-
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cale di Occupazione d’urgenza n. 62 del
13/11/2001, ma non utilizzate nella realizzazione
del lavori in oggetto indicati.

Ar t. 6

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto
nel BUR, nonché notificato ai proprietari interes-
sati, nelle forme previste per la notificazione degli
atti processuali civili.

Il Dirigente
Dott.ssa Anna Lisa Camposeo

_________________________

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari)
DELIBERA C.C. 3 giugno 2003, n. 54

Appr ovazione P. di L. maglia 132

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato, che del
presente provvedimento è parte integrante e sostan-
ziale:

1) Approvare in via definitiva la variante al Piano di
Lottizzazione della maglia n. 132 di PRG, come
presentata dall’impresa Valente Costruzioni di

Valente Domenico e C. ricadente nel territorio del
Comune di Bisceglie e compresa tra Via S. Andra,
Via Vecchia Corato e Via Villa Frisari.

2) Omissis

3) Omissis

Il Dirigente Ripartizione Tecnica
Arch. Giacomo Losapio

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 20 giugno 2003, n. 929 

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata a favore del Comune di Molfetta -
Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva dei seguenti
immobili:
- Fg. 16 p.lla 348 di mq. 2.458
- Fg. 16 p.lla 353 di mq. 342
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ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato agli interessati a cura di questo
Comune nelle forme di legge. 

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 20 giugno 2003

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 25 giugno 2003, n. 933 

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a
diventare definitiva, da offrire ai Sigg. De Robertis
Domenico (2/7/30) e De Gennaro Carmela (5/4/38)
proprietari di un immobile compreso nella Maglia
“F” del Piano Insediamenti Produttivi, così censito
in catasto:

In caso di non accettazione, i citati importi
saranno ridotti del 40% come disposto dall’art.
5/bis della legge n. 359/92.

ART. 2

Questo Comune curerà la notifica al citati pro-
prietari o loro aventi causa, dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, lì 25 giugno 2003

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________
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COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 26 giugno 2003, n. 935

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità provvisoria di esproprio, destinata a

diventare definitiva, da offrire alla Sig.ra Sanni-

candro Maria Ottavia (n. Corato 20/9/35) proprie-

taria di un immobile compreso nella Maglia “F” del

Piano Insediamenti Produttivi, così censito in

catasto:

In caso di non accettazione, i citati importi
saranno ridotti del 40% come disposto dall’art.
5/bis della legge n. 359/92.

ART. 2

Questo Comune curerà la notifica ai citati pro-
prietari o loro aventi causa, dell’ammontare dell’in-
dennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, lì 26 giugno 2003

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
ORDINANZA 7 luglio 2003, n. 938

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

ORDINA

1. Il pagamento diretto, tramite emissione di man-
dato alla Tesoreria Comunale, della somma
complessiva di Euro 15.958,13 di cui Euro
10.544,81 al lordo della ritenuta del 20% (L.
413/91) ed e Euro 5.413,32 al netto della rite-
nuta del 20% (Risoluz. 21/7/93 n. 7/35), in
favore dei Sigg. Cirilli Pantaleo (n. Molfetta
19/11/41) residente in Molfetta al Prolunga-
mento Via G. Salvemini, 38.

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e notificato all’interessata, nonché, per



gli opportuni adempimenti, al Capo Settore Eco-
nomico Finanziario di questo Comune.

Molfetta, lì 7 luglio 2003

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 19 luglio 2003, n. 940

Esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

E’ pronunciata mi favore del Comune di Molfetta
- Codice fiscale 00306180720 la espropriazione ed
autorizzata la occupazione definitiva del seguente
immobile:

- Fg. 15 p.lla 44 - E.U. - mq. 127;
- Fg. 15 p.lla 220 - Uliv. 3 - mq. 1.696;

di proprietà della ditta Cirilli Pantaleo (n. Mol-
fetta 19/11/41) - COD. FISC. CRLPTL 41S19
F284H - residente in Molfetta alla Via G. Salve-
mini, 38.

ART. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato all’interessato a cura di questo
Comune nelle forme di legge. 

ART. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale Regionale.

Molfetta, lì 10 luglio 2003

Il Capo Settore al Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)
DECRETO 11 settembre 2003, n. 959

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

ART. 1

Modificare, per i motivi esposti in narrativa, il
proprio decreto n. 943 reg. decreti del 21/7/03, nel
senso che la superficie da espropriare della p.lla 69,
fg. n. 16, ricompresa nel Comparto n. 15 del Piano
Straordinario di Edilizia Residenziale Pubblica aree
ex art. 51 L. 865/71, deve intendersi di mq. 5.536 e
che, in conseguenza, l’importo dell’indennità prov-
visoria di esproprio offerta alla Sig.ra Claudio
Lucia, deve intendersi ridotto da Euro 216.616,89
ad Euro 214.409,28 al lordo della ritenuta del 20%
(L. 413/91).

ART. 2

Confermare nella restante parte, in tutto il suo
tenore, il citato decreto n. 943/03.
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ART. 3

Questo Comune curerà la notifica al citato pro-
prietario o suoi aventi causa dell’ammontare del-
l’indennità provvisoria determinata col presente
decreto, nelle forme previste per gli atti di proce-
dura civile.

ART. 4

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R. e all’Albo di questo Comune.

Molfetta, lì 11 settembre 2003

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi

_________________________

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Bari) 
DELIBERA C.C. 28 luglio 2003, n. 40

Appr ovazione P. di L. Posta Uccelli 2.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. Di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art.
16 della L.R. 20/2001, il Piano Urbanistico Ese-
cutivo della zona C1 del PUG, denominato
“Piano di Lottizzazione Posta Uccelli 2”, che si
compone dei seguenti elaborati:
1) Relazione tecnica - Norme tecniche d’Attua-

zione
2) Schema di convenzione
3) Relazione Finanziaria - Opere di Urbanizza-

zione
4) Stima urbanizzazioni secondarie
5) Tav. 01 - Planimetrie
6) Tav. 02 - Planimetria con rilievo celerime-

trico
7) Tav. 03 - Zonizzazione e unità minime d’in-

tervento
8) Tav. 04 - Planovolumetrico
9) Tav. 05/bis - Planimetria con viabilità
10) Tav. 06 - Profil longitudinali - Strade di

progetto
11) Tav. 07 - Planimetria con rete idrica,

fognante, elettrica e impianto di P.I.
12)Tav. 08 - Schemi tipologici
13)Tav. 09 - Profili schematici e tipi edilizi
14)Tav. 10 - Particolari costruttivi opere di

UU.PP. 
15)Tav. 10A- Urbanizzazioni Secondarie 
16)Tav. 10B - Urbanizzazioni secondarie 
17)Tav. 10C - Urbanizzazioni Secondarie 
18)Schema di controllo urbanistico. 

2. La stipula della convenzione dovrà avvenire
entro e non oltre 12 mesi, previo adempimento
di quanto previsto dall’art. 3 e 15 della stessa,
decorso i quali la stessa, decorso i quali la stessa
s’intenderà decaduta senza ulteriore altro adem-
pimento. 

3. Le urbanizzazioni devono essere completate in
toto e rese funzionali, prima del rilascio del cer-
tificato di ultimazione degli immobili.

_________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

A.U.S.L. BA/1 ANDRIA (Bari)

Avviso pubblico per incarichi di Dirigente
Medico discipline Nefrologia, Gastroenterologia
e Malattie dell’Apparato Respiratorio.

IL DIRETT ORE GENERALE

In esecuzione alla deliberazione n. 848 adottata
nella seduta del 18/09/2003 esecutiva ai sensi di
legge;



RENDE NOTO

E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di
incarichi professionali di base di dirigente medico a
tempo determinato delle discipline di “Nefrologia”,
“Gastroenterologia” e “Malattie dell’Apparato
Respiratorio”.

L’avviso in parola è disciplinato dall’art. 9,
comma 17 e seguenti, della legge 20/05/1985, n.
207, dall’art. 13, comma 2, del C.C.N.L.
08/06/2000 della dirigenza medica e veterinaria, dal
D.P.R. 10/12/1997, n. 483, regolamento recante la
disciplina concorsuale per il personale dirigenziale
del Servizio Sanitario Nazionale.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
1) Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs.

30/12/1992 n. 502 e successive modificazioni e
dell’art. 1 del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, possono
partecipare al suddetto avviso coloro che possie-
dono i seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego, attestata da certi-
ficazione rilasciata dai Servizi di Igiene Pub-
blica delle AA.UU.SS.LL. Il personale
dipendente da pubbliche amministrazioni ed
il personale dipendente dagli Istituti, Ospe-
dali ed Enti, di cui agli artt. 25 e 26, comma
1, del D.P.R. 20/12/1979 n. 761 è dispensato
dalla prestazione di tale certificazione;

c) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
d) diploma di abilitazione all’esercizio profes-

sionale;

2) Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per avere
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili.

3) Si prescinde dal limite dell’età per effetto della
disposizione di cui all’art. 3, comma 6, della
Legge 15/05/1997 n. 127.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10/12/1997 n.

483, i requisiti specifici di ammissione all’avviso di
cui trattasi sono i seguenti:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina per la quale si

concorre o in disciplina equipollente o affine
ove prevista. Il personale che, alla data di entrata
in vigore del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, sia in
servizio di ruolo nella disciplina di interesse
presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è
esentato dal requisito della specializzazione
nella relativa disciplina;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chi-
rurghi attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione europea
consente la partecipazione all’avviso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di ammissione.
Il mancato possesso di uno dei requisiti prescritti
dalle vigenti norme comporterà l’esclusione dal-
l’avviso stesso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Per l’ammissione al presente avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. BA/1, Via Fornaci n. 201 - 70031 Andria,
entro e non oltre il termine di quindici giorni suc-
cessivi alla data di pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, domanda
di ammissione, redatta in carta semplice e debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria respon-
sabilità, dovranno dichiarare:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e

la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente, o cittadinanza di uno dei paesi dell’U-
nione Europea;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, oppure
non aver riportate condanne penali;
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e) i titoli di studio posseduti e di requisiti specifici
richiesti per l’ammissione all’avviso specifico;

f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari;

g) i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

h) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chi-
rurghi;

i) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni comunicazione relativa all’av-
viso. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto a) del
presente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge
31/12/1996, n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali, compresi quelli sensibili, ai
fini della gestione dell’avviso e successivamente,
nella eventualità di costituzione del rapporto di
lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

L’omessa dimostrazione mediante autocertifica-
zione contestuale all’istanza di ammissione o docu-
mentazione del possesso di uno solo dei requisiti
prescritti dal presente bando determina l’esclusione
dalla selezione. Si rammenta che in caso di false
dichiarazioni si applicheranno le sanzioni penali di
cui all’art. 76 del DPR 28/12/2000 n. 445.

Le domande devono essere datate e sottoscritte
dal candidato; la mancata sottoscrizione determina
la nullità della domanda.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione all’avviso i can-
didati devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti in carta semplice:
a) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia, in

originale o in copia autenticata ai sensi di legge,
ovvero documento rilasciato dalla competente
autorità accademica o autocertificato;

b) Diploma di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione medica, in originale o in copia autenti-
cata ai sensi di legge, ovvero documento rila-

sciato dalla competente autorità accademica o
autocertificato;

c) Diploma di specializzazione nella disciplina per
la quale concorrono o in disciplina equipollente
o affine ove previste, in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero documento
rilasciato dalla competente autorità accademica
o autocertificato, o certificato attestante la posi-
zione di ruolo nella disciplina oggetto della sele-
zione. La certificazione relativa alla specializza-
zione deve riportare, ai fini dell’assegnazione
dello specifico punteggio, l’indicazione del suo
conseguimento ai sensi del D.L.vo 08/08/1991
n. 257.

d) Certificato di iscrizione all’Albo dell’Ordine dei
Medici-Chirurghi, di data non anteriore a mesi
sei rispetto a quello di scadenza del bando.

e) Le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare agli effetti della valuta-
zione di merito (stati di servizio, pubblicazioni,
partecipazione a corsi, convegni, docenze); ai
fini di una corretta valutazione è indispensabile
che le certificazioni contengano tutti gli ele-
menti relativi a modalità e tempi dell’attività
espletata.

I titoli, si ribadisce, devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti
previsti dalla normativa vigente; in proposito ai
sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 sono
comprovati con dichiarazioni anche contestuali
all’istanza, sottoscritte dall’interessato in sostitu-
zione delle normali certificazioni, anche i seguenti
stati, fatti e qualità personali: titoli di studio o qua-
lifica professionale posseduta, titolo di specializza-
zione, di abilitazione, di formazione, di aggiorna-
mento e qualificazione tecnica, tutte le posizioni
relative all’adempimento degli obblighi militari
comprese quelle di cui all’art. 77 del D.P.R.
14/02/1964 n. 237, come modificato dall’art. 22
della Legge 24/12/1986 n. 958.

Le certificazioni dei servizi resi presso case di
cura convenzionate o accreditate con rapporto con-
tinuativo, devono indicare, ai fini dell’attribuzione
del relativo punteggio, gli estremi della conven-
zione o dell’accreditamento della casa di cura con il
SSN.



Nelle certificazioni relative ai servizi resi presso
le UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, per effetto
del quale il punteggio relativo all’anzianità deve
essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve
precisare l’entità della riduzione del punteggio.

Il servizio militare, di cui all’art. 20 comma 2, del
DPR n. 483/1997, sarà valutato solo se documen-
tato con il foglio matricolare allegato in originale,
in copia autenticata o autocertificato.
f) I documenti probatori di eventuali diritti di pre-

cedenza, di preferenza a parità di merito nella
nomina.

g) Il curriculum formativo e professionale redatto
in carta semplice datato e firmato.

h) Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e,
ai fini della valutazione, devono essere debita-
mente allegate alla domanda in originale o in
copia fotostatica autocertificata ai sensi dell’art.
46 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

i) Elenco in triplice copia ed in carta semplice
datato e firmato dei documenti presentati.

La mancata presentazione dei predetti docu-
menti, secondo le modalità surrichiamate, costi-
tuisce motivo di esclusione dall’Avviso.

Le autocertificazioni effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la propria responsabi-
lità penale, la conformità all’originale.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera, deve essere allegata la
traduzione in lingua italiana, in calce alla quale il
medesimo concorrente dovrà certificare, sotto la
propria responsabilità penale, la conformità al testo
straniero. 1 documenti in lingua straniera privi della
traduzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

La domanda di partecipazione all’avviso, redatta
in carta semplice secondo il modulo allegato, indi-
rizzata al Direttore Generale dell’USLBA/1 di
Andria (Bari), e la documentazione allegata, pos-
sono essere consegnate direttamente all’ufficio pro-
tocollo di questa Azienda ubicato in Andria alla via
Fornaci n. 201 o spedite a tale indirizzo a mezzo
corriere privato o del servizio pubblico postale.

Il termine per la presentazione della domanda e
dei documenti è fissato alla scadenza del 15° giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio
postale pubblico la data di spedizione è comprovata
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.

L’eventuale riserva d’invio successivo di docu-
menti è priva di effetti.

L’USL BA/1 declina ogni responsabilità per
eventuale smarrimento della domanda o dei docu-
menti spediti a mezzo del servizio postale o corriere
privato, nonché per il caso di dispersione di comu-
nicazioni relative alla selezione dipendenti da ine-
satta indicazione del domicilio da parte del candi-
dato, da mancata o tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo o domicilio indicato nella
domanda, da eventuali disguidi postali o telegrafici
non imputabili a colpa dell’Amministrazione.

La relativa graduatoria sarà formulata a seguito
della valutazione dei titoli prodotti secondo le
norme contenute nell’art. 27 del D.P.R. 10/12/1997,
n.483, con l’osservanza, a parità di punti, delle pre-
ferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del DPR n.
487/1994 e successive modificazioni ed integra-
zioni, e dall’art. 2, comma 9, della L. n. 191/1998.

Ai sensi di detta normativa, la Commissione
dispone di punti 20 per la valutazione dei titoli così
ripartiti:
a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3
d) curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie

locali o le aziende ospedaliere e servizi equipol-
lenti ai sensi degli articoli 22 e 23:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno; 

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno; 

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25% e del
50%; 

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare

10572 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.112del 2-10-2003



10573Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.112del 2-10-2003

con il punteggio di cui sopra aumentato del
20%;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del-

l’avviso, punti 1,00;
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo, da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50%;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-

sione all’avviso comprese tra quelle previste per
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per
ognuna, per un massimo di punti 1,00. Non è
valutabile la specializzazione fatta valere come
requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
D.L/vo 8/8/1991, n. 257 anche se fatta valere come
requisito di ammissione, è valutata, ai sensi dell’art.
53 della L. 27/12/2002 n. 289, con il punteggio
annuale attribuito per il lavoro dipendente.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i criteri previsti dall’art. 11 (DPR
483/1997).

Prima della stipula del contratto, gli aventi diritto
all’assunzione dovranno produrre, ove non allegata
alla domanda, la documentazione richiesta e,
comunque, provare il possesso dei requisiti previsti
per l’accesso al pubblico impiego ancorchè a tempo
determinato.

Il relativo trattamento giuridico ed economico è

disciplinato dalle nonne contenute dal vigente con-
tratto nazionale di lavoro per l’area della dirigenza
medica e veterinaria.

La partecipazione all’avviso presuppone l’inte-
grale conoscenza da parte dei concorrenti delle
norme e delle disposizioni di legge inerenti ai pub-
blici concorsi, la piena accettazione di tutte le con-
dizioni alle quali la nomina deve intendersi sog-
getta, delle nonne di legge vigenti in materia e delle
loro future eventuali modificazioni.

Il Direttore Generale della Azienda USLBA/1 si
riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospen-
dere o revocare il presente avviso per legittimi ed
insindacabili motivi senza l’obbligo di comunicarli
e senza che i concorrenti possano accampare pre-
tese.

Per quanto non previsto si fa rinvio alle norme
contenute nelle fonti normative legislative e regola-
mentari vigenti in materie di procedure concorsuali
per le assunzioni di personale dipendente delle
UU.SS.LL.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area del Personale - Settore organiz-
zazione e reclutamento del personale dell’AUSI,
BA/1 di Andria (BA), ubicato in Andria alla via
Fornaci. n. 201, tel. 0883/299752, nei giorni di
lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 11,30 alle ore
13,00, e il martedì dalle ore 16,00 alle ore 17,00.

Gli aspiranti potranno, inoltre, prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione, visitando il sito
http://www.regione.puglia.it/burp/.

Andria, lì 2/10/2003

Il Direttore Generale
Dott. Vito Verrecchia
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A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico formazione graduatoria per
incarichi di sostituzione servizio di continuità
assistenziale.

IL DIRETT ORE GENERALE

Con atto n° 755 dell’8/9/03 ha deliberato il
seguente

AVVISO

Si rende noto che questa A.U.S.L., per poter con-
ferire gli incarichi di sostituzione provvisoria e dei
turni di reperibilità domiciliare nel servizio di con-
tinuità assistenziale, ha necessita di formulare
apposite graduatorie ai sensi degli artt. 55 e 56 del
D.P.R. 28/07/2000, n. 270.

A tal fine, i medici inseriti nella graduatoria
unica regionale definitiva per le attività di medicina
generale valevole per l’anno 2002, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 83 del 23/07/2003, interessati all’attri-
buzione degli incarichi provvisori ovvero dei turni
di reperibilità domiciliare possono avanzare appo-

sita domanda in carta semplice, indirizzata alla
AUSL FG/3 - U.O. Personale convenzionato -
ufficio di guardia medica, via Montegrappa, 25 -
71100 Foggia, come da fac-simile Allegato.

A tal fine, i medici residenti in questa AUSL
dovranno allegare alla domanda il certificato sto-
rico di residenza in carta semplice e l’atto sostitu-
tivo di notorietà.

Si precisa, inoltre, che gli incarichi di sostitu-
zione ed i turni di reperibilità domiciliare saranno
conferiti soltanto a quei medici che non abbiano in
atto qualsivoglia rapporto di lavoro, anche precario,
dipendente o convenzionato con strutture pubbliche
o private, e non versino in condizioni di incompati-
bilità.

Tutti i dati di cui l’amministrazione verrà in pos-
sesso, a seguito della presente procedura, verranno
trattati nel rispetto degli artt. 9, 10 e 11 della L.
31/12/1966, n° 675 e successive modificazioni e
integrazioni. 

La domanda dovrà essere inviata, con raccoman-
data A.R., a pena di esclusione, entro il termine di
giorni 20 a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente bando, sul B.U.R.P., corredata da foto-
copia di un valido documento di riconoscimento, la
firma sulla stessa non necessita di autentica.

Il Direttore Generale
Dr. Michele Carretta
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Chirurgia plastica e
ricostruttiva.

Ai sensi dell’art. 18 - comma 3 - del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche
ed integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della
Legge 20 maggio 1985, n.207, è indetto Avviso
Pubblico per il conferimento di incarichi per la
copertura temporanea di posti di Dirigente Medico
Disciplina di Chirurgia Plastica e Ricostruttiva.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dal
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Vete-
rinaria, sottoscritto in data 08/06/2000 e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - supplemento ordinario n.
117 del 22/07/2000.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte-

cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a miti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Chirurgia

Plastica e Ricostruttiva ovvero specializzazione
in una delle discipline riconosciute equipollenti
alla disciplina di Chirurgia Plastica e Ricostrut-
tiva, dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializza-
zione in una delle discipline riconosciute affini
alla disciplina di Chirurgia Plastica e Ricostrut-
tiva dal D.M. 31/01/1998. li personale che, alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n.
483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo
nella disciplina di Chirurgia Plastica e Ricostrut-
tiva presso altre UU.SS.LLo Aziende Ospeda-
liere è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione agli avvisi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.
In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari oppor-
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro
e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
A.U.S.L. LE/1, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla
data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in
carta semplice, debitamente firmata, nella quale,
sotto la propria personale responsabilità, dovranno
dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;



f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.
Nella domanda i candidati dovranno esprimere,

ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
15° giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Le domande devono essere inoltrate esclusi-
vamente a mezzo del servizio postale per racco-
mandata con avviso di ricevimento. La data di spe-
dizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella Disciplina di Chirurgia

Plastica e Ricostruttiva o in disciplina equipol-
lente ai sensi del D.M. 30 gennaio 1998 o in
disciplina affine ai sensi del D.M. 31 gennaio
1998; per il personale di ruolo nella disciplina di
cui al presente avviso, certificato di servizio rila-
sciato dall’Azienda USLo dall’Azienda ospeda-
liera di appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi.
Alla domanda di partecipazione all’Avviso

devono essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina; 
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato;
c) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della gradua-
toria.

Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, è consen-
tito: 
a) dimostrare il possesso dei titoli mediante le

forme sostitutive delle certificazioni ammini-
strative previste all’art. 46 del D.P.R. 445/2000; 

ovvero
b) produrre i titoli in originale, o in copia autenti-

cata, o in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli artt. 19 e 47 del citato
445/2000.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto; in caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati datato e firmato.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.
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La mancata presentazione anche di uno soltanto
dei documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3)
costituisce motivo di esclusione dall’avviso.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi del-
l’art. 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
U.s.l., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività
della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi
a) La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483, dispone per la valuta-
zione dei titoli complessivamente di 20 punti. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale:punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso. punti 1,00 
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25 
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento; 

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili;

2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazione previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata, in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di



attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professio-

nale sono valutate le attività professio-
nali e di studio, formalmente docu-
mentate, non riferibile a titoli già valu-
tati nelle precedenti categorie, idonee
ad evidenziare, ulteriormente, il livello
di qualificazione professionale acqui-
sito nell’arco della intera carriera e
specifiche rispetto alla posizione fun-
zionale da conferire nonché gli inca-
richi di insegnamento conferiti da enti
pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la parte-
cipazione a congressi, convegni, o
seminari che abbiano finalità di forma-
zione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scien-
tifica. Per la dirigenza sanitaria la par-
tecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal rego-
lamento sull’accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del
ruolo sanitario del Servizio sanitario
nazionale. Nel curriculum sono valu-
tate, altresì, la idoneità nazionale nella
disciplina prevista dal pregresso ordi-
namento e l’attestato di formazione
manageriale disciplinato dal predetto
regolamento. Non sono valutate le ido-
neità conseguite in precedenti con-
corsi;

3) il punteggio attribuito dalla commis-
sione è globale ma deve essere ade-
guatamente motivato con riguardo ai
singoli elementi documentali che
hanno contribuito a determinarlo. La
motivazione deve essere riportata nel
verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo Il del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 

“Ar t. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo”
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

“Ar t. 21 Valutazione attività in base a rapporto
convenzionali”
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
-relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1961, n. 264, e successive modificazioni è
attribuito il punteggio previsto per i servizi pre-
stati nella posizione iniziale del corrispondente
profilo professionale ridotto del 20%.
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“Ar t. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili”
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso ali ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

“Ar t. 23 Servizio prestato all’estero”
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1”.

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione, riportata
da ciascun candidato nella valutazione dei titoli,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda U.s.l.

ed è immediatamente efficace.
Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com-

plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria

sono invitati dalla U.s.l., ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla
partecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione
all’Avviso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I documenti di cui sopra possono formare
oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

La U.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco-
nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la U.s.l.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del ruolo
della AUSL LE/1 - tel.0832/215248.

Il Direttore Generale
Dott. Ambrogio Francone

_________________________

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Avviso pubblico per n. 2 eventuali incarichi di
Collaboratore tecnico-professionale laureati in
Scienze dell’educazione o Pedagogia.



In esecuzione della deliberazione n. 1769 del
25/08/2003 è indetta Pubblica Selezione, per soli
titoli, per il conferimento di eventuali incarichi a
tempo determinato, liberi professionali, a n° 2 (due)
Collaboratori Tecnico - Professionali laureati in
Scienze dell’Educazione o Pedagogia (Ctg. D) da
utilizzare nel progetto operativo “ Unità di Strada
Azzurra” - SER.Tdi Castellaneta.

Possono partecipare alla presente Selezione Pub-
blica coloro che, alla scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, siano in possesso
dei seguenti requisiti di ammissione:
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) idoneità fisica all’impiego,
3) laurea in Scienze dell’Educazione o in Peda-

gogia,
4) abilitazione professionale, ove prevista,
5) iscrizione al relativo Albo Professionale, ove

esistente;
6) godimento dei diritti politici,
7) non aver riportato condanne penali.

Gli aspiranti dovranno inoltrare domanda di
ammissione, redatta in carta semplice e corredata
dei documenti prescritti, all’Azienda U.S.L. TA/1 -
Area Gestione del Personale - Viale Virgilio n. 31 -
Taranto, improrogabilmente entro il ventesimo
giorno successivo alla pubblicazione della presente
Selezione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Le domande devono essere inoltrate entro il sud-
detto termine per mezzo di raccomandata a.r. A tal
fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante.

Nella domanda di partecipazione dovrà essere
indicato: 
a) il cognome e il nome; 
b) la data e il luogo di nascita, nonché la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente; 
d) il Comune di, iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle medesime liste; 

e) le eventuali condanne riportate; 
f) il possesso del diploma laurea in Scienze dell’E-

ducazione o in Pedagogia; 

g) i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego; 

h) la posizione dei riguardi degli obblighi militari; 
i) il domicilio presso il quale dovrà essere fatta, a

tutti gli effetti, ogni eventuale comunicazione e
il proprio numero telefonico.

Non possono partecipare alla selezione coloro
che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e/o che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni.

Alla domanda dovrà essere allegata, pena l’e-
sclusione dal procedimento, la seguente documen-
tazione in originale o copia autenticata ovvero auto-
certificata nei casi e nei limiti di legge:
1) diploma di laurea in Scienze dell’Educazione o

in Pedagogia; 
2) abilitazione professionale, ove prevista; 
3) certificato di iscrizione all’albo professionale,

ove: esistente, di data non anteriore a 6 (sei)
mesi dalla data di scadenza del presente bando.

Occorre inoltre allegare in originale o copia
autenticata ovvero autocertificata nei casi e nei
limiti di legge:

A) tutte le certificazioni attestanti gli eventuali
titoli posseduti, da valutare ai fini della forma-
zione della graduatoria secondo le prescrizioni
del D.P.R. 27.03.2001 n° 220, ivi compreso un
curriculum formativo, o professionale datato e
firmato;

B) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

I requisiti per la partecipazione alla selezione
dovranno essere posseduti alla data di scadenza del
bando. Non saranno presi in considerazione le
domande e i documenti che dovessero essere inol-
trati oltre il termine di scadenza del presente bando.

Per tale attività è previsto l’impegno orario setti-
manale di 36 ore, con la retribuzione mensile lorda
di Euro 1.488,21.

L’Amministrazione si riserva l’insindacabile
facoltà di prorogare, modificare, sospendere e revo-
care, in tutto o in parte, il presente bando.

Ulteriori informazioni possono essere richieste al
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responsabile del procedimento avv. Piero
MARIGGIO’ presso l’Area Gestione del personale
A.U.S.L. TA/1 - Viale Virgilio n. 31 - Taranto
Telefono 099/7786722.

L’esito della Selezione sarà oggetto di apposita
deliberazione pubblicata nell’Albo di questa
A.U.S.L. con valore di notifica.

Il Direttore Generale
Dr. Michele Petroli

_________________________
APPALTI_________________________

REGIONE PUGLIAASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di aggiudicazione lavori di ebanisteria
sede di Roma.

Si rende noto che con “Determinazione” n. 514
del 27.08.2003, lo scrivente, Dirigente del Settore
Contratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per la
fornitura e relativo montaggio di opere di ebani-
steria occorrenti alla nuova sede di Rappresentanza
della Regione Puglia in Roma, sita alla Via Barbe-
rini n. 36, alla Ditta Cav. V.zo DE BARTOLO di
Nicola DE BARTOLO, con sede legale in Bari alla
Via G. Nickmann n. 9 Z.I.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art.
25 L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integra-
zioni. 

Importo di aggiudicazione: Euro 49.500,00, IVA
inclusa. 

Imprese invitate: 9 
Imprese partecipanti: 1
Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

AERONAUTICA MILIT ARE BARI

Avviso di gara lavori manutenzione palazzina
logistica operativa.

1. ENTE APPALTANTE: Ministero della Difesa -
Aeronautica Militare 16° Reparto Genio Cam-
pale - Corso S. Sonnino, 159 - BARI

2. LUOGO DI ESECUZIONE DELLE OPERE:
D.A. JACOTENENTE

3. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’O-
PERA: Appalto integrato per manutenzione
straordinaria palazzina logistica operativa.

4. IMPORTO BASE DI GARA(compreso oneri
per la sicurezza e per la progettazione): Euro
700.000,00 + IVA 20% ai sensi del D.P.R.
633/72).
Oneri per l’attuazione del piano della sicurezza
non soggetti a ribasso: Euro 20.250,00; Oneri
per la progettazione non soggetti a ribasso:
Euro 7.500,00:

5. CATEGORIA DI CUI SI COMPONE L’AP-
PALTO:
Categoria “OG1” importo Euro 700.000,00 -
Prevalente - qualificazione obbligatoria.

6. TERMINI DI ESECUZIONE: della progetta-
zione gg. 30 solari consecutivi, a decorrere
dalla data di comunicazione di inizio progetta-
zione da parte del Responsabile del Procedi-
mento; delle opere gg. 360 solari consecutivi, a
decorrere dalla data di consegna lavori.

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: quello
del massimo ribasso previsto per contratti da
stipulare a misura dall’art. 21 lettera a) della
legge n. 109/94 e successive modificazioni con
l’applicazione dell’esclusione automatica pre-
vista dal predetto articolo.

8. LUOGO SVOLGIMENTO PUBBLICO
INCANTO: AERONAUTICA MILIT ARE -
16° REPARTO GENIO CAMPALE, Corso
Sonnino, 159 - 70121 BARI - Tel.
080/5418047.

9. DATA APERTURA PLICHI ED ESAME
DOCUMENTAZIONE PERVENUTA:
17/10/2003 - ore 09.30

10. DATA APERTURA OFFERTE E AGGIUDI-



CAZIONE LAVORI: 27/10/2003 ore 09.30

11. DATA LIMITE ACCETTAZIONE OFFERTE:
ore 08.00 del giorno non festivo antecedente
quello previsto al punto 9).

12. ENTE CUI INDIRIZZARE LE OFFERTE:
AERONAUTICA MILIT ARE - 16° REPARTO
GENIO CAMPALE - Corso Sonnino 159 -
70121 BARI - Il bando integrale di gara e il
relativo capitolato tecnico, potranno essere con-
sultati presso questo Comando, o presso la
Direzione Lavori competente per territorio di
giurisdizione, dalle ore 09.00 alle ore 13.00 tutti
i giorni esclusi il sabato e i festivi, il solo bando
integrale completo di allegati, sul sito internet
del Ministero dei Lavori Pubblici www.infra-
strutturetrasporti.it

Il Responsabile del Procedimento
Col. G.A.r.n. Vincenzo Franco

_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso di gara lavori presso il P.O. di Bisceglie.
Il Direttore Generale rende noto che con delibe-

razione n. 879/DG del 09.09.03, resa immediata-
mente esecutiva ai sensi di legge, è stata indetta lici-
tazione privata ai sensi della L. 109/94 e s.m.i., del
D.Lgs 157/95, artt. 6, 10 e 23 lett. B), DPR 554/99,
artt. 62 e 64, per l’affidamento dei servizi di inge-
gneria quali progettazione preliminare, definitiva
ed esecutiva e relativa D.L.L., responsabile della
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione
relativamente ai lavori presso il Presidio Ospeda-
liero di Bisceglie.

L’importo presunto dei lavori è di Euro
705.000,00. 

L’importo presunto del servizio di ingegneria è di
Euro 105.000,00. 

Le domande di partecipazione, redatte e corre-
date della documentazione indicata nel bando,
dovranno pervenire alla A.U.S.L. BA/2: Viale Ippo-
crate - 70051 Barletta, entro Venti giorni dalla pub-
blicazione del bando, trattandosi di termini abbre-
viati ai sensi dell’art. 10 n. 8 lett. A), D.Lgs 157195. 

Il bando integrale può essere richiesto alla
A.U.S.L. BA/2, Area Gestione Tecnica: Responsa-

bile del Procedimento Ing. Domenico Cordola: Tel.
0883-577607/657; Fax 0883-577649. 

Le domande di partecipazione non vincolano in
alcun modo l’Amministrazione.

Il Direttore Generale
Ing. Giovanni B. Pentasuglia_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso di gara lavori presso il P.O. di Trani.

Il Direttore Generale rende noto che con delibe-
razione n. 878/DG del 9.09.03, resa immediata-
mente esecutiva ai sensi di legge, è stata indetta lici-
tazione privata ai sensi della L. 109/94 e s.m.i.,
D.Lgs 157/95, artt. 6, 10 e 23 lett. B), DPR 554/99,
artt. 62 e 64, per l’affidamento dei servizi di inge-
gneria quali progettazione preliminare, definitiva
ed esecutiva e relativa D.LL., responsabile della
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione
relativamente ai lavori presso il Presidio Ospeda-
liero di Trani. 

L’importo presunto dei lavori è di Euro
910.000,00. L’importo presunto del servizio di
ingegneria è di Euro 136.000,00. 

Le domande di partecipazione, redatte e corre-
date della documentazione indicata nel bando,
dovranno pervenire alla A.U.S.L. BA/2: Viale
Ippocrate; 70051 Barletta, entro Venti giorni dalla
pubblicazione del bando, trattandosi di termini
abbreviati ai sensi dell’art. 10 n. 8 lett. A), D.Lgs
157/95. 

Il bando integrale può essere richiesto alla
A.U.S.L. BA/2 Area Gestione Tecnica: Resp. del
Procedimento Ing. Domenico Cordola: Tel.
0883.577607/657 Fax 0883.577649. 

Le domande di partecipazione non vincolano in
alcun modo l’Amministrazione.

Il Direttore Generale
Ing. Giovanni B. Pentasuglia_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA(Foggia)

Avviso di gara appalto servizio supporto attività
di contabilità.

10586 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.112del 2-10-2003



10587Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.112del 2-10-2003

1. Ente appaltante: Azienda Unità Sanitaria
Locale FG/2 via XX settembre - 71042 Ceri-
gnola (FG) tel. 0885.419111 fax 415536.

2. Procedura di aggiudicazione: 
a) procedura ristretta lic. privata D. L.vo

157/95 art. 6, c. 1, lett. b); 
b) procedura accelerata per scadenza contrat-

tuale (D.L.vo 157/95 art. 10 c. 8). 

3. Oggetto dell’appalto: numero CPA 862. Affida-
mento servizio di supporto alle attività di conta-
bilità, bilancio e controllo direzionale dell’ASL
FG/2. Raggruppamenti di imprese: sono
ammesse a presentare offerte anche imprese
appositamente e temporaneamente raggruppate,
alle condizioni previste dall’art. 10 D.L.vo
358/92 e s.m.i. Offerte parziali: non ammesse.
Durata del contratto: 12 mesi. 

4. Data limite ricevimento richieste di partecipa-
zione: 15 gg. dalla data di spedizione del bando
di gara D.L.vo 358/92 come modificato D.Lgs.
402/98 art. 7, c. 8). 

5. Indirizzo: Punto 1, Area Gestione Patrimonio.
Le domande di partecipazione, redatte in carta
semplice e complete della documentazione
richiesta, dovranno pervenire chiuse e recare a
margine oggetto gara e nominativo mittente, a
mezzo posta o corriere autorizzato o recapitate
direttamente, entro le 13,00 del 15° gg. di cui al
punto 4. Lingua: Italiano. 

6. Condizioni minime: alla domanda di partecipa-
zione dovrà esser allegata la seguente documen-
tazione: 

6.1 Autocertificazione, resa ai sensi di legge, in
carta semplice, sottoscritta dal legale rappresen-
tante o dal titolare dell’impresa, attestante: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di

esclusione previste art. 11 lett. a), b), e), d),
e), f) del D. L.vo 358/92. 

b) di essere iscritta alla C.C.I.A.A., indicando
il numero e la data di iscrizione;

c) di essere in regola con quanto previsto dalla
normativa vigente in materia di lotta alla
mafia; 

d) cha la ditta è in regola con gli adempimenti
fiscali e previdenziali;

e) che la ditta nell’ultimo esercizio ha fatturato
non meno di Euro 2.000.000,00.

N.B. le situazioni autocertificate saranno verifi-
cate in sede di gara nei confronti della ditta
affidataria. 

7. Criteri di aggiudicazione: L’aggiudicazione
verrà effettuata a norma del D.L.vo 157/95 art.
23 c. 1 lett. b). 

8. Le ditte interessate possono rivolgersi per infor-
mazioni agli Uffici dell’Area Gestione Patri-
monio ASL FG/2 tel. 0885.419221 fax 415536. 

9.-10. Data invio e ricezione del bando all’UPUCE:
19.09.03.

Il Direttore Generale
Dott. Roberto Majorano

_________________________

COMUNE DI BARI

Avviso di aggiudicazione lavori rete fognante di
Carbonara e Ceglie del Campo.

SI RENDE NOTO

Che in data 31.07.2003 con prosieguo
l’01.08.2003 è stata esperita ASTA PUBBLICA per
l’affidamento in appalto dei lavori di cui in oggetto.
La gara si è tenuta con il criterio del prezzo più
basso determinato mediante ribasso sull’importo
dei lavori posto a base di gara trattandosi di appalto
di lavori pubblici con contratto da stipulare a corpo
e con l’applicazione dell’art. 21 c. 1 lett. b) L.
109/94 e s.m.i.

DITTE PARTECIPANTI: n. 29; 
DITTE ESCLUSE: n. 1; 
DITTA AGGIUDICATARIA: IMPRESA CAC-

CIATORE VITO - VIA P. LEZZI 21, RUFFANO
(LE); 

IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE: EURO
565.739,13 al netto del ribasso del 26,831% sul-
l’importo a base d’asta di euro 773.195,11 oltre
euro 15.493,71 per oneri per la sicurezza, inclusi
nei prezzi unitari, non soggetti a ribasso. 



DURATA DEI LAVORI: Il termine per il compi-
mento di tutti i lavori è fissato in 300 gg. naturali e
consecutivi a decorrere dalla data indicata nel ver-
bale di consegna dei lavori.

Il Direttore di Settore
Dott.ssa Annarosa Marzia

_________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto gestione
Centro per anziani.

Si rende noto che è stata aggiudicata la licita-
zione privata per l’appalto della gestione triennale
del Centro Aperto Polivalente per anziani.

Procedura di aggiudicazione: art. 23, comma 1,
lett b) D. L.vo n. 157/95 e s.m.i., offerta economi-
camente più vantaggiosa.

Importo complessivo triennale a base d’asta:
Euro 459.932,27 al netto di IVA.

Ditte partecipanti:
1) ATI COOP. SOC. LABOREM, HELIOS,

INSIEME - BENEVENTO
2) COOP. SOC. SHALOM - MOLFETTA
3) COOP. SOC. PROJECT- MOLFETTA
4) COOP. SOC. PER L’INFANZIA E GLI

ANZIANI - ANDRIA
5) A.T.I. COOP. SOC. SOLIDARIETA’, MONDO

N. - ADELFIA

tutte ammesse.

Ditta aggiudicataria: Coop. Sociale SHALOM di
Molfetta che ha totalizzato il punteggio di 95,75,
offrendo l’importo di Euro 459.646,20.

Dalla Residenza Municipale, lì 25/09/2003

Il Presidente di Gara
Dott. Maria Dettori

_________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto gestione assi-
stenza domiciliare peranziani.

Si rende noto che è stata aggiudicata la licita-
zione privata per l’appalto della gestione triennale
del servizio di assistenza domiciliare per anziani.

Procedura di aggiudicazione: art. 23, comma 1,
lett. b) D.L.vo n. 157/95 e s.m.i., offerta economi-
camente più vantaggiosa.

Importo complessivo triennale a base d’asta:
Euro 412.963,73 al netto di IVA.

Ditte partecipanti:
1) CONS. COOP. SOC. MERIDIA- BARI
2) COOP. SOC. SAID - BARI
3) ATI COOP. SOC. LABOREM, HELIOS,

INSIEME - BENEVENTO
4) OPUS CONSOR. COOP. SOC. S. RICCARDO

PAMPURI - FOGGIA
5) COOP. SOC. FLEMING - ACERRA(NA)
6) COOP. SOC. SHALOM - MOLFETTA
7) COOP. SOC. PER L’INFANZIA E GLI

ANZIANI - ANDRIA
8) COOP. SOC. PROJET- MOLFETTA
9) COOP. SOC. SOLIDARIETA’ - BARI
10)ATI COOP. SOC. ILSALVATORE, ALIANTE

- CASTELLANA

tutte ammesse.

Ditta aggiudicaria: Coop. Sociale SAID di Bari
che ha totalizzato il punteggio di 98,70, offrendo
l’importo di Euro 339.319,18.

Dalla Residenza Municipale, lì 25/09/2003

Il Presidente di Gara
Dott. Maria Dettori

_________________________

COMUNE DI CONVERSANO (Bari)

Avviso di deposito atti persistemazione strada
esterna Castiglione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
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premesso che

con delibera di Giunta comunale n. 116 del
9/6/2003 è stato riapprovato il progetto esecutivo
per la sistemazione ed allargamento della strada
comunale esterna che costeggia la zona industriale
congiungente la S.P. n° 37 Conversano - Casti-
glione con la SS. 634 delle Grotte orientali, per
l’importo complessivo di Euro 258.228,77, finan-
ziato con un mutuo concesso dalla Cassa DD.PP.;

con la medesima deliberazione è stato approvato
il Piano particellare di esproprio (Tav. 8) ed è stata

dichiarata la pubblica utilità, urgenza ed indifferibi-
lità delle opere.

comunica

che per n° 15 quindici giorni sono depositati
presso la Segreteria comunale (ufficio espropria-
zioni) i seguenti atti:
• Relazione tecnica del progetto;
• tavola dello stralcio catastale;
• piano particellare contenente l’elenco delle ditte

da espropriare, secondo la seguente tabella:



• che è affisso all’Albo Pretorio di questo Comune
e inserito nel Bollettino ufficiale regionale
(BURP) della Regione Puglia l’avviso di depo-
sito degli atti interni al procedimento di espro-
prio; 

• che chiunque ne abbia interesse può presentare
eventuali osservazioni e opposizioni scritte da
depositare presso la Segreteria comunale entro il
termine di quindici giorni dalla inserzione del
presente avviso nel citato BURP.

Conversano, lì 10 settembre 2003

Il Responsabile dell’Area
Dr. Vitantonio Renna

_________________________

COMUNE DI FOGGIA

Avviso di gara lavori manutenzione locali
annessi chiesa del Carmine.

IL DIRIGENTE

In esecuzione delle determinazione n. 947 del
2003

RENDE NOTO

che alle ore 16 del giorno 28.10.03 nella resi-
denza comunale, più precisamente in Via Gramsci
17, tel. 0881792869/60/70, fax 0881792886, avrà
luogo un’asta pubblica ad unico e definitivo incanto
per l’appalto dei lavori di Recupero e manutenzione
straordinaria dei locali e spazi annessi alla Chiesa
del Carmine - POR-PUGLIA2000/06 asse 5 misura
S.l. 

In tale seduta si esaminerà la documentazione
presentata dai concorrenti per l’ammissione alla
gara e si procederà alla verifica della documenta-
zione e delle dichiarazioni presentate. La mancata
presentazione della documentazione o la mancata
conferma delle dichiarazioni presentate, entro il ter-
mine di legge comporteranno l’automatica esclu-
sione del concorrente e l’applicazione dei provvedi-
menti di legge. 

Le successive operazioni di gara saranno esple-
tate nello stesso luogo, sempre in seduta pubblica,
senza ulteriore avviso, il giorno 30.10.03 alle ore
16,00.

L’Amm.ne procederà all’apertura delle offerte
economiche nella stessa seduta del giorno 28.10.03
successivamente all’accertamento della regolarità
della documentazione amministrativa presentata,
qualora sia possibile la verifica telematica degli
attestati SOA. 

A) Descrizione ed importo dei lavori: 
I lavori da appaltare, meglio individuabili, per

qualità, natura, ubicazione e corrispettivo, dal Capi-
tolato e dal progetto, sono: Recupero e manuten-
zione straordinaria dei locali e spazi annessi alla
Chiesa del Carmine - POR-PUGLIA 2000/06 asse 5
misura 5.1. 

Importo a base d’asta Euro 373.907,29 oltre Euro
9.587,37 per gli oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso. La gara verrà aggiudicata con il criterio del
prezzo più basso determinato mediante massimo
ribasso sull’importo dei lavori posto a base dl gara, a
termini dell’art. 21, c. 1, mediante offerta a corpo. 

B) Notizie utili per la partecipazione: 
1) il termine di esecuzione dell’appalto è fissato in

giorni 365 (trecentosessantacinque), decorrenti
dalla data di consegna del lavori; 

2) i lavori sono finanziati per Euro 438.988,36 al
Cap.34385 ad oggetto “Gestione del territorio e
dell’ambiente recupero e riqualificazione
sistemi urbani, POR” Quota a carico della
Regione ed Euro 77.468,54 al Cap. 34395 ad
oggetto come sopra quota a carico del Comune
con mutuo da contrarre ed i pagamenti saranno
eseguiti nel rispetto delle condizioni previste nel
capitolato speciale; 

3) l’of ferta presentata si considera vincolante per i
concorrenti per il periodo di 180 gg. decorrenti
dalla data della gara; 

4) le ditte stabilite in altri stati dell’UE sono
Ammesse alla gara nel rispetto delle condizioni
di cui all’art. 3, c. 7, del DPR 554/99; 

5) il subappalto, ove l’impresa voglia avvalersene,
sarà regolato dal disposto dell’art. 34 della
legge; 

6) si procederà, per il presente appalto, all’aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta; 
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7) per le offerte anomale si applicheranno le norme
contenute nell’art. 21, c. 1/bis della L. 109/1994
e s.m.; 

8) i depositi cauzionali provvisori e definitivi sono
regolati dalle norme contenute negli artt. 30 ed 8,
c. 11/quater, lett. a) della legge. La cauzione prov-
visoria dovrà essere valida per almeno 180 gg. e
sarà restituita alle ditte non aggiudicatarie entro 30
gg. dalla gara. La cauzione provvisoria dell’aggiu-
dicatario, ove non mantenga l’offerta presentata, o
non intervenga alla stipula del contratto, s’inten-
derà interamente devoluta all’Amm.ne appaltante; 

9) almeno 10 gg. prima della consegna dei lavori,
l’aggiudicatario dovrà stipulare e presentare alla
stazione appaltante polizza assicurativa a coper-
tura: 
a) dei danni subiti dal Comune per il danneg-

giamento o la distruzione totale o parziale di
impianti ed opere, anche preesistenti, verifi-
catisi nel corso di esecuzione dei lavori, per
una somma non inferiore al 25% dell’im-
porto; 

b) della responsabilità civile del Comune per
danni causati a terzi nel corso dell’esecu-
zione dei lavori. Le garanzie dovranno essere
comunque conformi alle prescrizioni conte-
nute nell’art. 103 del DPR 554/99; 

10)Luogo di esecuzione dei lavori: Comune dl
Foggia.

C) Classificazione dei lavori: 
Cat. prevalente: Cat. OG1, class. II, importo

Euro 373.907,29 oltre Euro 9.587,37 per oneri dl
sicurezza non soggetti al ribasso; 

D) Requisiti di partecipazione: 
Per l’ammissione alla gara i concorrenti

dovranno possedere i seguenti requisiti: 
1) attestazione di qualificazione, rilasciata da una

SOA regolarmente autorizzata, per categoria
corrispondente e classifica, aumentata di un
quinto, non inferiore ai lavori previsti nell’ap-
palto; Precisazioni particolari: L’impresa sin-
gola può partecipare alla gara se in possesso del-
l’attestazione di qualificazione rilasciata da una
SOA autorizzata. Ciascuna impresa riunita o
consorziata deve possedere l’attestazione di
qualificazione, rilasciata da una SOAregolar-
mente autorizzata, con riferimento alla categoria

prevalente, per classifica incrementata di un
quinto, non Inferiore al 20% dell’importo dei
lavori a base d’asta. In ogni caso, la somma
degli importi, per i quali le imprese riunite sono
in possesso dell’attestazione di qualificazione
nella categoria prevalente, incrementata di un
quinto, deve essere almeno pari all’importo dei
lavori a base d’asta. Per le ATI e per i Consorzi
di cui all’art. 10, c. 1, lett. b), e) ed e/bis) della
legge, di tipo verticale, i requisiti economico -
finanziari e tecnico-organizzativi, risultanti dal-
l’attestazione SOA, devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata
nella categoria prevalente; nella categoria scor-
porata ciascuna mandante o consorziata deve
possedere l’attestazione SOAper l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e
nella misura indicata per l’impresa singola. L’at-
testazione SOAo in alternativa, i requisiti in
parola relativi alle lavorazioni scorporabili, non
soddisfatte da imprese mandanti, devono essere
posseduti dall’impresa mandataria o consorziata
con riferimento alla categoria prevalente. I
lavori riconducibili alla categoria prevalente
ovvero alle categorie scorporate possono essere
assunti anche da imprese riunite in associazione
di cui al comma 1 del citato art. 13. Per le ATI e
Consorzi di tipo misto, si applicano le norme di
legge e di regolamento in vigore.

E) Elaborati di gara e progettuali: 
Il presente bando è disponibile su Internet all’in-

dirizzo: Http://www.urban.foggia.it. Il Capitolato
speciale e gli atti complementari potranno essere
visionati e ritirati, previo pagamento del costi di
riproduzione, presso l’Ufficio Legale/Contratti, via
Gramsci, 17 tel. 0881/792860 fax 0881/792886. 

F) modalità di presentazione dell’offerta: 
L’of ferta segreta ed incondizionata, redatta in

lingua italiana ed in carta legale, deve: contenere
l’indicazione in cifra ed in lettere, del ribasso
percentuale offerto; in caso di discordanza sarà rite-
nuta valida l’indicazione più vantaggiosa per la sta-
zione appaltante; essere sottoscritta in forma leggi-
bile dal titolare o dal legale rappresentante della
ditta concorrente; essere racchiusa in busta sull’e-
sterno della quale dovrà essere riportata la scritta
“Offerta per la gara relativa ai lavori di Recupero e



manutenzione straordinaria dei locali e spazi
annessi alla Chiesa del Carmine - POR-PUGLIA
2000/06 asse 5 misura 5.l. Detta busta deve essere:
chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura in
modo sufficiente ad assicurare la segretezza dell’of-
ferta; racchiusa, unitamente alla documentazione
per la partecipazione alla gara, in apposito plico,
perfettamente chiuso e controfirmato sui lembi di
chiusura in modo sufficiente a garantire la segre-
tezza del contenuto, sul quale dovrà essere scritto:
“NON APRIRE - contiene documenti ed offerta per
gara relativa ai lavori di Manutenzione straordinaria
dei locali e spazi annessi alla Chiesa del Carmine -
POR-PUGLIA 2000/06 asse 5 misura 5.1. Il plico
così formato e con l’indicazione del mittente dovrà
pervenire al protocollo generale del Comune di
Foggia, Corso Garibaldi n. 58, sotto pena di esclu-
sione dalla gara, entro le ore 12 del giorno lavora-
tivo precedente a quello della gara. Saranno consi-
derate nulle e quindi escluse dalla gara le offerte
che giungessero in ritardo per qualsiasi causa e
quelle mancanti anche di uno solo dei documenti
richiesti. 

G) Documentazione da allegare perla partecipa-
zione alla gara: 

Per l’ammissione alla gara si richiede che la rela-
tiva istanza, che deve essere conforme allo schema
allegato al presente bando, deve essere corredata
dai seguenti documenti in bollo e/o dichiarazioni
sostitutive di seguito elencate: 
1) Attestazione di qualificazione, rilasciata da una

SOA regolarmente autorizzata, per categoria
corrispondente e classifica aumentata di un
quinto non inferiore ai lavori previsti in appalto;
l’attestazione può essere sostituita da dichiara-
zione del legale rappresentante, resa ai sensi del
DPR 445/00. Detta dichiarazione sostitutiva
deve contenere tutte le indicazioni riportate nel-
l’attestazione; 

2) Dichiarazione sostitutiva, resa a termini del
DPR 445/00, con la quale il titolare o il legale
rappresentante, facendo espresso riferimento ai
lavori oggetto dell’appalto: 
a) attesta di avere esaminato gli elaborati pro-

gettuali, compreso il computo metrico, di
essersi recato sul luogo di esecuzione dei
lavori, di avere preso conoscenza delle con-
dizioni locali, delta viabilità di accesso, delle

cave eventualmente necessarie e delle disca-
riche autorizzate nonché di tutte le circo-
stanze generali e particolari suscettibili di
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle
condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei
lavori e di aver giudicato i lavori stessi rea-
lizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed
i prezzi nel loro complesso remunerativi e
tali da consentire il ribasso offerto. Attesta
altresì di avere effettuato una verifica della
disponibilità della mano d’opera necessaria
per l’esecuzione del lavori nonché della
disponibilità dell’attrezzatura adeguata
all’entità e alla tipologia e categoria del
lavori in appalto; 

b) attesta di aver preso visione del progetto,
comprendente tra l’altro il piano di sicurezza
ai sensi della L. 494/96, che ritiene, previo
approfondito esame dal punto di vista tecnico
e finanziario, incondizionatamente esegui-
bile ed afferma esplicitamente sin d’ora che
nessuna riserva, di alcun genere, ha da for-
mulare al riguardo; 

c) accetta tutte le condizioni del capitolato rela-
tivo ai lavori in oggetto; 

d) dichiara quali lavori o parti di opere intende
subappaltare o concedere in cottimo, nei
modi e termini di legge; 

e) attesta di non trovarsi, con altri concorrenti
alla gara, in una situazione di controllo pre-
vista dall’art. 2359 cc; 

f) attesta di non partecipare alla gara in più di
una associazione temporanea o consorzio di
concorrenti e neppure in forma individuale
qualora vi partecipi in associazione o con-
sorzio; 

g) dichiara, qualora partecipi come consorzio,
che i soggetti consorziati non partecipano ad
altro consorzio stabile; 

h) attesta di mantenere le seguenti posizioni
previdenziali e assicurative: INPS, sede di
___________ matricola _________; INAIL,
sede di __________ matricola ___________
Cassa edile sede di _____________ matri-
cola _____________ e di essere in regola
con i relativi versamenti; 

i) dichiara di applicare a favore dei lavoratori
dipendenti (se cooperativa anche verso i
soci) condizioni normative e retributive non
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inferiori a quelle risultanti dai contratti di
lavoro e dagli accordi locali in cui si svol-
gono i lavori, se più favorevoli nel confronti
del suddetti soggetti, nonché di rispettare le
norme e le procedure previste in materia
dalla L. 55/90; 

l) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi di
legge, con cui i soggetti sotto indicati, cia-
scuno per suo conto, attestino di,non trovarsi
in alcuna delle situazioni di esclusione dalla
gara per l’affidamento dei lavori pubblici
previsti dall’art. 75 del DPR 554/99 e s.m.i. e
di trovarsi in tutte le condizioni indicate nel-
l’art. 17, c. 1 del DPR 34/00: 
1) direttore/i tecnico/i; 
2) titolare di ditta individuale, tutti gli

Amministratori con potere di rappresen-
tanza se trattasi di società di capitali, coo-
perative o consorzi stabili, tutti i soci se
trattasi di società in nome collettivo, soci
accomandatari per le accomandite sem-
plici, coloro che rappresentano stabil-
mente te ditta nel territorio dello stato per
le società di cui all’art. 2506 cc; 

3) cauzione provvisoria nel rispetto della
previsione normativa degli artt. 30 e 8
della L. 109/94 e s.m.i. Detta cauzione
deve essere corredata dall’impegno del
fidejussore a rilasciare, garanzia fidejus-
soria definitiva, nel caso di aggiudica-
zione da parte del concorrente della gara,
conformemente a quanto prescritto nel-
l’art. 30 della legge. In caso di fidejus-
sione bancaria o assicurativa, la relativa
polizza deve: prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva
escussione dal debitore principale e la sua
operatività entro 15 gg. a semplice
richiesta scritta del soggetto appaltante;
avere validità per almeno 180 gg. dalla
data di presentazione dell’offerta. Si
applicano le norme contenute nell’art. 30
della legge e 100 del Regolamento. 

4) Certificato del registro delle imprese isti-
tuito presso la CCIAA, in corso di validità
contenente tutte le notizie utili per l’am-
missione alla gara. 

5) Certificato della cancelleria del Tribunale,
dal quale risulti che la ditta non si trova in

stato di fallimento, liquidazione, ammini-
strazione controllata, concordato preven-
tivo o qualsiasi altra situazione equiva-
lente secondo la legislazione italiana e
straniera per i concorrenti di altri stati. 

6) Le cooperative devono, inoltre, presen-
tare il certificato d’iscrizione nel registro
prefettizio, in corso di validità. 

7) I consorzi di cooperative devono presen-
tare il certificato d’iscrizione nello sche-
dario generale della cooperazione, in
corso di validità. Anche i certificati pre-
visti dai precedenti numeri 4), 5), 6) e 7)
possono essere sostituiti da una dichiara-
zione, di analogo contenuto, resa dal tito-
lare o dal legate rappresentante della ditta
ai sensi del DPR 445/00. 

8) Dichiarazione, ai sensi del DPR 445/00,
resa dal titolare o dal legale rappresen-
tante della ditta attestante di essere in
regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili (che la ditta
non è tenuta al rispetto delle norme conte-
nute nella legge 68/99). La Ditta provvi-
soriamente aggiudicataria deve presen-
tare, prima dell’aggiudicazione definitiva,
a pena di esclusione, la certificazione rila-
sciata dall’ufficio competente. 

H) Avvertenze: 
1) Gli importi contenuti nelle dichiarazioni e nel-

l’of ferta devono essere espressi in Euro. 
2) L’Amministrazione si riserva la facoltà di

accettare i requisiti dichiarati prima della firma
del contratto. Le spese di gara e di contratto,
nessuna esclusa, sono a carico dell’aggiudica-
tario della gara senza diritto di rivalsa. 

3) Le imprese dei paesi dell’UE partecipano alla
gara in base alla documentazione, prodotta
secondo te norme vigenti nei rispettivi stati;
dimostrativa di tutti i requisiti prescritti per le
imprese italiane. 

4) L’Amm.ne si riserva la facoltà di applicare il
disposto di cui all’art. 10, c. 1/ter della L.
109/94 e s.m.i. 

5) E’ fatto obbligo, ai soggetti aggiudicatari, di tra-
smettere, entro 20 gg. dalla data di ciascun
pagamento fatto dal committente nei loro con-
fronti, copia delle fatture quietanzate relative ai



pagamenti da essi aggiudicatari corrisposti ai
subappaltatori o cottimisti. 

6) L’aggiudicazione della Commissione di gara è
provvisoria e la sua efficacia resta subordinata
all’approvazione definitiva del Comune. 

7) Prima della firma del contratto, l’aggiudicatario
dovrà presentare la cauzione definitiva e depo-
sitare le spese di contratto. Ove nel termine fis-
sato dal Comune l’aggiudicatario non ottemperi
a quanto richiesto e/o non si presenti alla stipula
del contratto, il Comune avrà la facoltà di rite-
nere come non avvenuta l’aggiudicazione; in
quest’ultimo caso si applicano le norme della L.
109/94 e del relativo Regolamento 554/99. Le
società di cui all’art. 1 del DPCM n. 187/91
dovranno presentare, prima della stipula del
contratto, dichiarazione in carta semplice sulla
composizione societària.

8) In caso di risoluzione del contratto per qualsiasi
causa, si applicano le norme contenute nella L.
109/94 e s.m.i. e nel relativo Regolamento 554/99. 

9) L’Amministrazione richiederà di comprovare la
dichiarazione indicata al precedente n. 8 della
lettera G) con la presentazione del certificato
rilasciato dal servizio dell’impiego delta pro-
vincia competente per il territorio nel quale la
ditta concorrente ha la sede legale, dal quale
risulti l’ottemperanza alle norme contenute
nella L. 68/99. Quando questa prova non sia
fornita ovvero non si confermi la dichiarazione
presentata a corredo dell’offerta, l’Amm.ne
procederà all’esclusione della ditta dalla gara a
termini dell’art. 17 della L. 68/99. 

10)Nel caso di subappalto dell’opera di elettricità
e/o di idraulica, il relativo contratto dovrà
essere corredato dalla documentazione atte-
stante il possesso dei requisiti di cui alla L.
46/90. 

11) Non è ammessa la revisione prezzi e non si
applica il comma 1 dell’art. 1684 c.c. (art. 26 L.
109/94). 

12)Nella formulazione dell’offerta dovranno
essere tenute presenti le seguenti condizioni alle
quali l’impresa aggiudicataria dovrà sottostare: 
a) Nell’esecuzione dei lavori che formano

oggetto del presente appalto, l’impresa si
obbliga ad applicare integralmente tutte le
norme contenute nel contratto collettivo di
lavoro per gli operai dipendenti delle

aziende industriali edili ed affini e negli
accordi integrativi dello stesso, compresi,
quelle sue casse edili ad Enti scuola per l’ad-
destramento professionale in vigore per il
tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori anzidetti. L’impresa si obbliga altresì
ad applicare il contratto e gli accordi mede-
simi anche dopo la scadenza e fino alla loro
sostituzione e, se cooperativa, anche nei rap-
porti con i soci. I suddetti obblighi vincolano
l’impresa anche se non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse è
indipendentemente dalla natura industriale o
artigiana della struttura e dimensione del-
l’impresa stessa e da ogni altra sua qua-
lificazione giuridica, economica e sindacale; 

b) L’impresa è responsabile, in rapporto al
Comune, dell’osservanza delle norme an-
zidette da parte degli eventuali subappaltatori
e nei confronti dei loro rispettivi dipendenti,
anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto che
il subappalto non sia stato autorizzato, non
esime l’Impresa dalla responsabilità di cui al
comma precedente e ciò senza pregiudizio
degli altri diritti del Comune; 

c) In caso di inottemperanza agli obblighi pre-
cisati nei precedenti punti sub 1) e 2), accer-
tata dal Comune o ad esso segnalata dall’i-
spettorato del Lavoro, il Comune medesimo
comunicherà all’impresa e, se del caso,
anche all’Ispettorato l’inadempienza accer-
tata e procederà ad una detrazione del 20%
sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in
corso di esecuzione, ovvero, della sospen-
sione dal pagamento del saldo, se i lavori
sono ultimati, destinando la somma così
accantonata a garanzia dell’adempimento di
cui sopra. Il pagamento all’impresa della
somma accantonata non sarà effettuato sino
a quando dall’ispettorato del Lavoro non sia
stato accertato che gli obblighi predetti sono
stati integralmente adempiuti. 

13)Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione
del contratto, comprese quelle conseguenti al
mancato accordo bonario previsto dall’art.
31/bis della legge, sono deferite al Tribunale di
Foggia, essendo esclusa la competenza arbi-
trale. 
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14)Responsabile unico del procedimento di attua-
zione del presente appalto è l’Arch. Giuseppe
Casolaro.

15)Non è ammesso il richiamo a documenti pre-
sentati in altra gara.

16)Per quanto non previsto nel presente bando, si
fa riferimento alle norme contenute nel Regola-
mento n. 827/24, nella L. 109/94 e nei relativi
regolamenti di esecuzione.

Foggia, lì 18.09.2003

Il Dirigente
Avv. Domenico Dragonetti

_________________________

COMUNE DI MANFREDONIA(Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
Palazzetto dello Sport.

1. Amministrazione aggiudicatrice: Amministra-
zione Comunale di Manfredonia - Piazza del
Popolo n. 8 - 71043 Manfredonia (FG).

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pùb-
blico incanto.

3. Data di aggiudicazione: 17.09.03.

4. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai
sensi art. 21 c. 1, lett. b, L. n. 109/94 e s.m.i.

5. Offerte ricevute: n. 33.

6. Aggiudicatario: A.T.I. Dicuonzo Pasquale -
Voltedison s.r.l., con sede in Barletta alla Via
Casale n. 14

7. Natura dei lavori: Adeguamento alle vigenti
norme sugli impianti sportivi presso il Palaz-
zetto dello Sport in località Scaloria.

8. Valore dell’offerta: ribasso del 22,797% sul-
l’ importo posto a base di gara di Euro
489.879,01 e quindi, per l’importo di Euro
378.201,29 oltre IVA, al netto dell’importo di

Euro 37.000,00 per oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta.

9. Termine esecuzione lavori: gg. 180.

10. Direttore dei lavori: Ing. Pasquale Falcone.

Il Dirigente del 1° Settore
Dott. Matteo Ognissanti

_________________________

COMUNE DI MODUGNO (Bari)

Avviso di gara lavori rifacimento collettore
fognario. Rettifica.

Con il presente si rettifica il p. 3.5 del bando di
gara pubblicato sul BUR Puglia n. 109 del
25.09.2003 che è da leggersi “categoria prevalente
OG6, classifica III”, anziché il precedente “cate-
goria prevalente OG6 classifica II”, erroneamente
riportato nella pubblicazione sul Bollettino Uffi -
ciale.

Il Dirigente del III Settore
Ing. Emilio Petraroli

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)

Avviso di asta pubblica appalto lavori ormeggio
pescherecci.

Visto l’art. 20 della legge 19/03/1990 n. 55, si
rende noto che in data diciotto del mese di luglio
dell’anno duemilatre, in Molfetta, nella Sede Muni-
cipale di via Gianni Carnicella, è stata espletata
l’ASTA PUBBLICA PER L’APPALTO DEI
LAVORI DI MIGLIORAMENTO ORMEGGIO
PESCHERECCI E URBANIZZAZIONE BAN-
CHINA S. DOMENICO.

Alla gara hanno partecipato n. 12 imprese.
E’ risultata aggiudicataria l’A.T.I. DALOISO

NICOLA sas + PEPE IMPIANTI da Margherita di
Savoia, che ha offerto il ribasso percentuale, del



22,15 sull’importo a base d’asta di Euro 552.774,93
oltre IVA ed oneri per la sicurezza.

Il Presidente di Gara
Responsabile U.O.

Appalti, Contratti e Acquisti
Dott. Enzo Roberto Tangari

_________________________

COMUNE DI SAMMICHELE DI BARI (Bari)

Avviso di gara lavori realizzazione collettore
fognatura.

Si rende noto che questo Comune intende proce-
dere all’affidamento in appalto dei lavori per un
I.B.A. di Euro 757.018,46 oltre gli oneri di cui al
D.Lgs. 494/96 di Euro 24.481,36 e oltre I.V.A.
10%. All’appalto si procederà mediante ASTA
PUBBLICA con il criterio del massimo ribasso per-
centuale sull’importo dei lavori posto a base di
gara, con il metodo di cui art. 73 lett. c) e art. 76
R.D. 827/24 per mezzo di offerta segreta da con-
frontarsi poi con il prezzo indicato e con l’esclu-
sione delle offerte anomale come previsto art. 21 c.
1/bis L. 109/94 e s.m.

Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Cat. prev. di opere “OG6 “ class. III di cui al DPR

n. 34/00. 
Condizioni minime: attestazione rilasciata da

società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/00
regolarmente autorizzata, in corso di validità cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.
Termine perentorio per la presentazione offerte:
entro e non oltre le 13,00 di GIOVEDI 16
OTTOBRE 2003.

Il bando integrale è pubblicato all’Albo Pretorio,
di questo Comune e sulla Gazzetta ASTE E
APPALTI PUBBLICI, nonché sui siti internet
www.sific.it e www.regione.puglia.it. 

Informazioni possono essere richieste all’AREA
LAVORI PUBBLICI di questo comune telefonica-
mente o direttamente nei giorni e negli orari d’ufficio.

Sammichele di Bari, lì 19.09.03

Resp.le dell’Area Lavori Pubblici
Ing. Francesco Labarile

_________________________

COMUNE DI VICO DEL GARGANO (Foggia)

Avviso di gara lavori ammodernamento strade
rurali.

1. Stazione Appaltante: Comune di Vico del Gar-
gano - Prov. di Foggia, P.zza San Domenico
civ. 5 - Tel. 0884.991007 fax 0884.967189;

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi L.
109/94 e s.m.;

3. Descrizione: 

3.1. Luogo di esecuzione: Vico del Gargano -
Foggia; 

3.2. descrizione: Lavori di ammodernamento delle
strade rurali; 

3.3. importo complessivo a corpo dell’appalto
(compresi oneri per la sicurezza): Euro
702.416,40 (settecentoduemilaquattrocentose-
dici/40); cat. prev. OG3; class. II;

3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: Euro 22.950,00 (venti-
duemilanovecentocinquanta/00);

4. Termine di esecuzione: mesi 7 (sette) naturali
e consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori;

5. Finanziamento: l’opera è finanziata dalla
Regione Puglia con fondi POR Puglia
2000/2006 - Misura 4.10, nella misura del
92,90% e con fondi del Bilancio Comunale
nella misura del 7,10%;

6. Criterio di aggiudicazione: art. 21, lett. b) L.
109/94;

7. Presentazione delle offerte: le offerte
dovranno pervenire entro le ore 12,00 del
29.10.03;

8. Documentazione: copia del bando, del discip.
di gara, degli atti tecnici e contabili e del Cap.
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Spec. d’appalto sono visibili presso l’Ufficio
Tecnico Comunale dei giorni feriali escluso il
sabato dalla 10 alla 12.

Vico del Gargano, lì 18 settembre 2003

Il Dirigente dell’U.T.C.
Arch. Francesco delli Muti

_________________________

CONSORZIO BONIFICACAPITANATA (Foggia)

Avviso di gara lavori manutenzione reti irrigue
nord Fortore.

1) STAZIONE APPALTANTE: Consorzio per la
Bonifica della Capitanata - Corso Roma 2,
71100 - Foggia. Tel. 0881/ 785246 - fax 0881/
774634.

2) Procedura di gara: Pubblico incanto, ai sensi
della legge 109/94 e s.m., del D.P.R. 554/99 e
del D.P.R. 34/2000.

3.1 Luogo di esecuzione: S. Paolo C., Torremag-
giore, Casalvecchio di P., Castelnuovo D.,
Lucera, S. Severo, Serracapriola, Lesina,
Pietra Montecorvino.

3.2 Descrizione dei lavori: interventi di manuten-
zione per l’adeguamento delle reti irrigue del
nord Fortore.

3.3 Importo complessivo dell’appalto: Euro
527.915,39 (compreso oneri sicurezza). Cate-
goria prevalente: OG6. Non vi sono opere
scorporabili.

3.4 oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso,
Euro 5.384,74. 

3.5 lavorazioni di cui si compone l’intervento:
a) Acquedotti, opere di irrigazione, ecc. -

categoria OG6 prevalente - classifica II;

3.6 Modalità di determinazione del corrispettivo:
a misura, (artt. 19, comma 5, e 21, comma 1,
lett. a), della legge 109/94 e s.m.).

4) TERMINE DI ESECUZIONE: 365 giorni
decorrenti dalla data di consegna dei lavori,
rispettando i tempi di esecuzione indicati
all’art. 46 del capitolato speciale tenuto a base
della gara.

5) DOCUMENTAZIONE DI GARA:
Il disciplinare di gara, contenente le nonne
integrative del presente bando relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle
modalità di compilazione e presentazione del-
l’of ferta, ai documenti da presentare a corredo
della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto, nonché gli elaborati gra-
fici, il computo metrico, il piano di sicurezza,
il capitolato speciale di appalto e lo schema di
contratto sono visibili tutti i giorni feriali,
escluso il sabato, dalle ore 8,30 alle ore 13.30,
presso la sede tecnica del Consorzio a Foggia
in Corso Roma n. 2 (dr. L. Nardella tel.
0881/785218). Il presente bando e il discipli-
nare di gara sono disponibili nei siti internet
della Regione Puglia www.regione.puglia.it e
del Consorzio www.consorzio.fg.it

6. Termine presentazione offerte: 3 novembre
2003 ore 14,00. Le offerte dovranno pervenire
alla sede del Consorzio, Corso Roma, 2 -
71100 Foggia, con le modalità di presenta-
zione previste nel disciplinare di gara di cui al
punto 5 del presente bando.

6.1 apertura offerte: prima seduta pubblica: 4
novembre 2003, ore 9,30, presso la predetta
sede; La seconda seduta pubblica sarà esple-
tata, salvo quanto previsto all’ultimo periodo
del punto 15 del presente bando, presso la
medesima sede, alle ore 9.30 del giorno che
sarà comunicato ai concorrenti ammessi
mediante fax.

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10,
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente2
muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti;



8) CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2%

dell’importo complessivo dell’appalto
(Euro 10.558,31) di cui al punto 3.3 costi-
tuita alternativamente: 
- da versamento in contanti o in titoli del

debito pubblico; 
- da fideiussione bancaria o polizza assicu-

rativa o polizza rilasciata da un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del decreto legi-
slativo 1.9.93 n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

b) da una dichiarazione di un istituto ban-
cario, e/o di una compagnia di assicura-
zione, e/o dall’intermediario finanziario
summenzionato. contenente l’impegno a
rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una
fideiussione o polizza relativa alla cau-
zione definitiva, in favore del Consorzio
valida fino al collaudo provvisorio o
comunque fino a 365 giorni decorrenti
dalla data di ultimazione dei lavori;

9) FINANZIAMENT O: D. D. del Settore Agri-
coltura della Regione Puglia n. 224 del
3.4.2003.

10) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: con-
correnti di cui all’art. 10, comma I, della legge
109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o
imprese riunite o consorziate, ovvero da
imprese che intendono riunirsi o consorziarsi,
ai sensi dell’art. 13 della legge 109/94, come
modificato ed integrato dalla legge 166/2002,
degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.
554/1999 nonché concorrenti con sede in altri
stati membri dell’UE. alle condizioni di cui
all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000;

11) CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LAPARTECIPAZIONE: 
(nel caso di concorrente stabilito in Italia) 
i concorrenti devono possedere: attestazione
rilasciata da società di attestazione SOAdi cui

al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso
della qualificazione nella categoria e classifica
adeguate ai lavori da assumere;
(nel caso di concorrente stabilito in altri stati
aderenti all’U.E.): 
i concorrenti devono possedere i requisiti pre-
visti dal DPR 34/20009 in base alla documen-
tazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi paesi;

12) TERMINE DI VALIDIT A’ DELL’OFFERTA:
180 giorni dalla data di presentazione;

13) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: a ter-
mini dell’art. 21 comma Llett. a), della legge
109/94 e s.m., mediante massimo ribasso per-
centuale sull’elenco prezzi posto a base di
gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4 del pre-
sente bando; 

14) VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante; 

15) ALTRE INFORMAZIONI: non sono ammessi
a partecipare alla gara soggetti privi dei requi-
siti generali di cui all’art. 75 del D.P.R. n.
554/99 e s.m. e di cui alla legge 68/99; 
- si procederà all’esclusione automatica delle

offerte anormalmente basse secondo le
modalità previste al comma 1/bis dall’art.
21, della legge 109/94 e s.m.; 

- si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente; in
caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio; Se il numero delle offerte valide è
inferiore a 5 si osserveranno le disposizioni
di cui al comma 4 dell’art. 89 del D.P.R
554/99; l’aggiudicatario deve prestare la
cauzione definitiva nella misura e nei modi
previsti dall’art. 30, comma II, della legge
109/94, come modificato dalla legge n.
166/2002 nonché la polizza di cui al III
comma del medesimo art. 30 e all’art. 103
del D.P.R. 554/99 per una somma assicurata
pari ad Euro 20.0003,00 - si applicano le
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disposizioni previste dall’art. 8, comma
11/quater, della legge 109/94 e s.m; 

- le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere redatti
in lingua italiana o corredati da traduzione
giurata; 

- nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10. comma I. lettere d), e) ed e/bis),
della legge 109/94 e s.m. i requisiti di cui al
punto 11 del presente bando devono essere
posseduti, nella misura di cui all’art. 95.
comma 11. del D.P.R. 554/1999 (associa-
zione di tipo orizzontale); 

- gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro Stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in EURO; la contabilità dei
lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del D.P.R. 554/1999, sulla base dei prezzi
unitari di progetto; agli importi degli stati di
avanzamento verrà detratto l’importo conse-
guente al ribasso offerto, calcolato per fare
in modo che l’importo degli oneri di sicu-
rezza di cui al punto 3.4 del presente bando
non sia assoggetta a ribasso; le rate di
acconto saranno pagate con le modalità pre-
viste dall’art. 42 del capitolato speciale di
appalto; gli eventuali subappalti saranno
disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; i
pagamenti relativi a lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione dell’importo
delle ritenute di garanzia; la stazione appal-
tante si riserva la facoltà di applicare le
disposizioni di cui all’art. 10, comma 1/ter,
della legge 109/94 e s.m.;

- è esclusa la competenza arbitrale; 
- il responsabile del procedimento è il dott.

ing. Giuseppe d’Arcangelo con recapito
presso la succitata sede del Consorzio tel.
0881/785212; i dati raccolti saranno trattati,
ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 e
s.m., esclusivamente nell’ambito della pre-
sente gara;

- con riferimento al punto 6.1 del presente
bando, si precisa che il Consorzio si riserva

la possibilità di espletare la gara in un’unica
seduta pubblica anziché in due nel caso in
cui il soggetto deputato all’espletamento
della stessa, dopo aver riscontrato il pos-
sesso dei requisiti per la partecipazione alle
gare di appalto da parte dei concorrenti,
dalla documentazione presentata in sede di
gara e tramite il Casellario delle imprese
qualificate, istituito presso l’Autorità di
Vigilanza dei LL.PP., dovesse ritenere non
necessario effettuare ulteriori verifiche.

Foggia, lì 27 settembre 2003

Il Responsabile del Procedimento
dott. ing. Giuseppe d’Arcangelo

_________________________

CONSORZIO BONIFICACAPITANATA (Foggia)

Avviso di gara lavori manutenzione reti irrigue
Ofanto Capacciotti II tr onco.

1) STAZIONE APPALTANTE: Consorzio per la
Bonifica della Capitanata - Corso Roma 2,
71100 - Foggia. Tel. 0881/785246 - fax
0881/774634.

2) Procedura di gara: Pubblico incanto, ai sensi
della legge 109/94 e s.m., del D.P.R. 554/99 e
del D.P.R. 34/2000.

3.1 Luogo di esecuzione: Ascoli Satriano e Can-
dela (FG).

3.2 Descrizione dei lavori: interventi di manuten-
zione per l’adeguamento delle reti irrigue sul-
l’adduttore Ofanto Capacciotti II tronco.

3.3 l’importo complessivo dell’appalto: Euro
738.236,74 (compreso oneri sicurezza). Cate-
goria prevalente: OG6. Non vi sono opere
scorporabili.

3.4 oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso,
Euro 17.5305,63.



3.5 lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
a) Acquedotti, opere di irrigazione, ecc. -

categoria OG6 prevalente - classifica III;

3.6 Modalità di determinazione del corrispettivo:
a corpo, (artt. 19, comma 4, e 2 1, comma 1,
lett. b), della legge 109/94 e s.m.).

4) TERMINE DI ESECUZIONE: 2 10 giorni
decorrenti dalla data di consegna dei lavori,
secondo quando previsto nel cronoprogramma
e all’art. 46 del capitolato speciale.

5) DOCUMENTAZIONE DI GARA: Il discipli-
nare di gara, contenente le norme integrative
del presente bando relative alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di com-
pilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed
alle procedure di aggiudicazione dell’appalto,
nonché gli elaborati grafici, il computo
metrico, il piano di sicurezza, il capitolato spe-
ciale di appalto e lo schema di contratto sono
visibili tutti i giorni feriali, escluso il sabato,
dalle ore 8,30 alle ore 13.30, presso la sede
tecnica del Consorzio a Foggia in Via Pesola,
34 (geom. V. Palumbo tel. 0881/785404). Il
presente bando e il disciplinare di gara sono
disponibili nei siti internet della Regione
Puglia www.regione.puglia.it e del Consorzio
www.Consorzio.fg.it.

6) Termine presentazione offerte: 29 ottobre
2003 ore 14,00.
Le offerte dovranno pervenire alla sede del
Consorzio, Corso Roma, 2 - 71100 Foggia,
con le modalità di presentazione previste nel
disciplinare di gara di cui al punto 5 del pre-
sente bando. 3 ottobre 2003

6.1 apertura offerte: prima seduta pubblica: 30
ottobre 2003 ore 9,30, presso la predetta sede;
La seconda seduta pubblica sarà espletata, salvo
quanto previsto all’ultimo periodo del punto 15
del presente bando, presso la medesima sede,
alle ore 9.30 del giorno che sarà comunicato ai
concorrenti ammessi mediante fax.

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA

DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10,
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente2
muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti;

8) CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2%

dell’importo complessivo dell’appalto
(Euro 14.764,73) di cui al punto 3.3 costi-
tuita alternativamente: 
- da versamento in contanti o in titoli del

debito pubblico, 
- da fideiussione bancaria o polizza assicu-

rativa o polizza rilasciata da un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del decreto legi-
slativo 1.9.93 n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

b) da una dichiarazione di un istituto ban-
cario, e/o di una compagnia di assicura-
zione, e/o dall’intermediario finanziario
summenzionato, contenente l’impegno a
rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto., a richiesta del concorrente “.5
una fideiussione o polizza relativa alla cau-
zione definitiva, in favore del Consorzio
valida fino al collaudo provvisorio o
comunque fino a 365 giorni decorrenti
dalla data di ultimazione dei lavori;

9) FINANZIAMENT O: D.D. del Settore Agri-
coltura della Regione Puglia n. 224 del
3.4.2003.

10) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: con-
correnti di cui all’art. 10, comma 1 della legge
109/94 e s.m., costituiti da imprese singole o
imprese riunite o consorziate, ovvero da
imprese che intendono riunirsi o consorziarsi,
ai sensi dell’art. 13 della legge 109/94, come
modificato ed integrato dalla legge 166/2002,
degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.
554/1999 nonché concorrenti con sede in altri
stati membri dell’U.E. alle condizioni di cui
all’art. 3., comma 7, del D.P.R. n. 34/2000;
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11) CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LAPARTECIPAZIONE: 
(nel caso di concorrente stabilito in Italia) 
i concorrenti devono possedere: attestazione
rilasciata da società di attestazione SOA, a ter-
mini degli artt. 3 e 4 del D.P.R. 34/2000, rego-
larmente autorizzata, in corso di validità che
documenti il possesso dei requisiti relativa-
mente alla categoria e classifica adeguate ai
lavori da assumere;
(nel caso di concorrente stabilito in altri stati
aderenti all’U.E.): 
i concorrenti devono possedere i requisiti pre-
visti dal DPR 34/2000, in base alla documen-
tazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi paesi;

12) TERMINE DI VALIDIT A’ DELL’OFFERTA:
180 giorni dalla data di presentazione.

13) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: a ter-
mini dell’art. 21 comma 1, lett. b), della legge
109/94 e s.m., mediante massimo ribasso per-
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base della gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza di cui al punto 3.4 del presente
bando.

14) VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante.

15) ALTRE INFORMAZIONI: non sono ammessi
a partecipare alla gara soggetti privi dei requi-
siti generali di cui all’art. 75 del D.P.R. n.
554/99 e s.m. e di cui alla legge 68/99, - si pro-
cederà all’esclusione automatica delle offerte
anormalmente basse secondo le modalità pre-
viste al comma 1/bis dall’art. 21, della legge
109/94 e s.m.; 
- si procederà all’aggiudicazione anche in

presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente; in
caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio; l’aggiudicatario deve prestare la cau-
zione definitiva nella misura e nei modi pre-
visti dall’art. 30, comma 11, della legge
109/94, come modificato dalla legge n.

166/2002 nonché la polizza di cui al III
comma del medesimo art. 30 e all’art. 103
del D.P.R. 554/99 per una somma assicurata
pari ad Euro 500.000,00 -si applicano le
disposizioni previste dall’art 8, comma
11/quater, della legge 109/94 e s.m; 

- le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere redatti
in lingua italiana o corredati da traduzione
giurata, - nel caso di concorrenti costituiti ai
sensi dell’art. 10. comma 15 lettere d), e) ed
e/bis), della legge 109/94 e s.m. i requisiti di
cui al punto 11 del presente bando devono
essere posseduti, nella misura di cui all’art.
95, comma 11. del D.P.R. 554/1999 (asso-
ciazione di tipo orizzontale);

- gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro Stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in EURO, la contabilità dei
lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del D.P.R. 554/1999, sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’art. 45.6 del
medesimo D.P.R. applicate all’importo con-
trattuale pari al prezzo offerto aumentato
dell’importo degli oneri dei piani di sicu-
rezza di cui al punto 3.4 del presente bando;
le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dall’art. 42 del capitolato
speciale di appalto, gli eventuali subappalti
saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi, i pagamenti relativi a lavori svolti dal
subappaltatore o cottimista verranno effet-
tuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione del-
l’importo delle ritenute di garanzia, la sta-
zione appaltante si riserva la facoltà di appli-
care le disposizioni di cui all’art. 10. comma
1/ter, della legge 109194 e s.m., è esclusa la
competenza arbitrale;

- il responsabile del procedimento è il dott.
ing. Giuseppe d’Arcangelo con recapito
presso la succitata sede del Consorzio tel.
0881/785212; i dati raccolti saranno trattati,
ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 e
s.m., esclusivamente nell’ambito della pre-
sente gara;



- con riferimento al punto 6.1 del presente
bando, si precisa che il Consorzio si riserva
la possibilità di espletare la gara in un’unica
seduta pubblica anziché in due nel caso in
cui il soggetto deputato all’espletamento
della stessa, dopo aver riscontrato il pos-
sesso dei requisiti per la partecipazione alle
gare di appalto da parte dei concorrenti,
dalla documentazione presentata in sede di
gara e tramite il Casellario delle imprese
qualificate, istituito presso l’Autorità di
Vigilanza dei LL.PP., dovesse ritenere non
necessario effettuare ulteriori verifiche.

Foggia, lì 27 settembre 2003

Il Responsabile del Procedimento
Dott. ing. Giuseppe d’Arcangelo

_________________________

CONSORZIO BONIFICACAPITANATA (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
torr ente Salsola.

A) Lavori di manutenzione del torrente Salsola in
agro di Lucera. D.D.R.P. n. 1031 del
20.11.2002.

B) Categoria prevalente: OG8 (prevalente); non vi
sono opere scorporabili.

C) Procedura di aggiudicazione prescelta: pub-
blico incanto.

D) Data di aggiudicazione: 20.03.2003.

E) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso
(massimo ribasso), ai sensi dell’art. 21, commi
1, lett. b), e 1/bis della legge 109194 e s.m.

F) Hanno presentato offerta le seguenti imprese
singole o raggruppate: 
1) ALPES Costruzioni S.r.l. - Sassari; 
2) Società Cooperativa Edile Molisana A.r.l. -

Cerro al Volturno (IS); 
3) Eredi Bernardo S.n.c. di Bernardo Vincenzo

& C. - Gallicchio (PZ); 
4) Parziale Vincenzo - Policoro (MT);
5) A.T.I.: Impresa di Costruzioni Geom. Sal-

zillo Angelo (capogruppo) - Cancello ed
Arnone (CE) - De.Va. Costruzioni S.r.l.
(mandante) - Cancella ed Arnone (CE);

6) A.T.I.: De Carlo Francesco (capogruppo) -
Casapesenna (CE) - Orso Giovanni (man-
dante) - Guardia Sanframondi (BN);

7) Cave. Con. - Ginosa (TA);
8) A.T.I.: Edil Tecno Fer S.r.l. (capogruppo) -

Casal di Principe (CE) - De Angelis Costru-
zioni S.r.l. (mandante) - Casal di Principe;

9) Codis Appalti S.r.l. Casal di Principe (CE); 
10)D’Alessandro Costruzioni S.a.s. di D’Ales-

sandro Giuseppe & C. - Casapesenna (CE); 
11) Co.Ge.Fon. S.a.s. di Fontana Giuseppe &

C. - Casapesenna (CE); 
12)A.T.I. Della Valle Aniello (capogruppo) -

Cancello ed Amone (CE) - Ecostrade S.a.s.
di Della Valle Claudio & C. (mandante) -
Roma; 

13)Geom. Rocco Caruso - Pisticci (MT); 
14)Martino Giovanni S.r.l. - Colletorto, (CB); 
15)Idroter - Borgo S. Lorenzo (FI); 
16)Co.Ge.Vo. S.r.l. Agropoli (SA); 
17)A.T.I. Lovallo Vito S.a.s. (capogruppo)

Sant’Angelo di Avigliano (PZ) - Impresa
Edile Saracino Saverio (mandante) - Nizza
Monferrato (AT); 

18)Ciaglia Costruzioni S.r.l. - San Cataldo di
Bella (PZ);

19)Imos S.r.l. - Campobasso; 
20)Tra. Mo.Ter. Appalti S.r.l. Montaquila

(CB); 
21)F.lli Di Carlo S.r.l. - Lucera (FG); 
22)Sincos S.r.l. - Potenza; 
23)Sinisgalli S.r.l. - Potenza; 
24)Tecnomontaggi S.r.l. - Mola di Bari (BA); 
25)A.T.I.: Ciuffreda Geom. Antonio Giuseppe

(Capogruppo) - Foggia - CO.ME.F. S.r.l.
(mandante) Foggia;

26)Ipre Costruzioni Generali S.C. A.r.l.
Taranto; 

27) Rotice Antonio & C. S.a.s. - Manfredonia
(FG); 

28) Daloiso Costruzioni S.n.c. di Francesco ed
Emilio Massimiliano Daloiso - Margherita
di Savoia (FG); 
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29) LA.I.M.T. S.n.c. di Colangelo Giambattista
& C. - Ruoti (PZ); 

30) F.lli Di Menna & Figli S.r.l. - Capracotta
(IS); 

31) Berlocco Antonio - Altamura (BA); 
32)Codra Mediterrane S.r.l. Pignola (PZ); 
33)Favellato Claudio S.r.l. - Fornelli (IS); 
34)Cedis S.r.l. - Isernia; 
35)DEM.PER. S.r.l. Battipaglia (SA); 
36)Crisci Angelo - Moliterno (PZ);
37)CO.E.ST. Costruzioni e Strade S.r.l. - Moli -

terno (PZ);
38)Conte S.r.l. - Potenza; 
39)Di Domenico Leonardo Rocchetta S.

Antonio (FG); 
40)A.T.I.: Florio Costruzioni S.r.l. (capo-

gruppo) - Foggia - Geosistema S.r.l. (man-
dante) - Tezze di Grigno (TN); 

41)SIPA S.p.A. Tremestieri Etneo (CT); 
42)S.J.L.E.S. S.r.l. - Policoro (MT); 
43)A.T.I.: Fincosit S.r.l. (capogruppo) - Frigole

(LE) - CO.GE.VI. S.r.l. (mandante) Colli al
Volturno (IS); 

44)Nicola Di Bello - Caserta; 
45)E.SY.U. S.a.s. Santa Maria Capua Vetere

(CE); 
46)Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Coo-

perative di Produzione e Lavoro Bologna;
47)A.T.I.: Pizzullo Vitantonio (capogruppo)

Vallesaccarda (AV) - L’Edilstrade S.r.l.
(mandante); Scampitella (AV); 

48)Mantelli Estero Costruzioni S.p.A. Mar-
ghera (VE); 

49)Costantino Mario - Rapolla (PZ); 
50)CO.GE.PI. S.r.l. - Lucera (FG); 
51)Edil Strade S.n.c. dei F.lli Donnoli - Missa-

nello (PZ); 
52)A.T.I.: Berloco Filippo (capogruppo) - Alta-

mura (BA) - I.CO.BE. S.r.l. (mandante) -
Altamura (BA); 

53)Dott. Domenico Di Battista Costruzioni
S.r.l. - Gravina di Puglia (BA); 

54)A.T.I.: Nardoni Giovanni (capogruppo) -
Massafra (TA) - Cantieri Riuniti S.r.l. (man-
dante) - Massafra (TA); 

55)Tecnis S.p.A. - Tremestieri Etneo (CT);
56)CON.AR.ED. S.C. a.r.l. - Napoli;
57)C.O.I.S. S.r.l. Cervara di Golese (PR); 
58)I.CO.MAR. S.r.l. - Venezia;

59)Tecnes - Tecnedilstrade S.r.l. - Parma; 
60)M.P. Lavori S.r.l. - Talsano (TA); 
61)ICESI S.r.l. - Parma; 
62)Ing. Sarti Giuseppe & C. S.p.A. - Poggio

Renatico (FE); 
63)L.R. Costruzioni S.r.l. - Potenza;
64)SICOPS.r.l. - Vinchiaturo (CB); 
65)Impresa Nicola Daloiso & C. S.a.s. - Mar-

gherita di Savoia (FG); 
66)A.T.I.: Lino Mascitti & Figli S.r.l. (capo-

gruppo) - Aielli (AQ) - O.CI.MA. S.r.l.
(mandante); - Avezzano (AQ); 

67)Visco Vincenzo - Colli al Volturno (IS); 
68)ECO 88 S.r.l. - Melfi (PZ); 
69)A.T.I.: Toto Michele (capogruppo) - Tre-

vico (AV) - Edilrinascita di Pavese Salva-
tore & C. S.n.c. (mandante) - Vallata (AV); 

70)A.T.I.: Cornacchia Gerardo & C. S.n.c.
(capogruppo) - Vallata (AV) - Cuoco Gio-
vanni (mandante) - Vallesaccarda (AV);

71)Barone Costruzioni - Circello (BN); 
72)CO.GE.R. S.p.A. - Roma;
73)A.T.I. - Produzione Asfalti Meridionali

S.r.l. (capogruppo) - Lucera (FG) - D’A -
pollo Trivellazioni S.r.l. (mandante) -
Lucera (FG);

74)F.C. S.r.l. Ferrara Carmine Lavori Marittimi
- Edili - Napoli; 

75) Idresia S.r.l. - Pozzilli (IS); 
76)Impresa Edile Fontana Nicola - Casape-

senna (CE); 
77)B.M. Costruzioni di Fontana Bartolomeo &

C. S.a.s. - Casapesenna (CE);
78)Bulfaro Costruzioni S.r.l. - Castronuovo di

S. Andrea (PZ).

G) Aggiudicataria: PARZIALE VINCENZO con
sede in Policoro (MT) che ha offerto il ribasso
del 27,500% e quindi per l’importo di Euro
445.337,14 a forfait, di cui Euro 11.247,43 per
oneri di sicurezza.

H) I lavori sono subappaltabili a termini dell’art.
34 della legge 109/94.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. ing. Giuseppe d’Arcangelo

_________________________



_________________________
AVVISI_________________________

TAR PUGLIA II SEZIONE LECCE
NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI

Sig. Ammatur o Antonio c/o Comune di Torr e S.
Susanna.

Con ordinanza N. 761/2003, resa nella C.C. del
3-09-2003 nel ricorso n. 1707/03, la II Sezione del
TAR per la Puglia, Sezione di Lecce, ha ordinato ad
AMMATURO Antonio 11ntegrazione del contrad-
dittorio nei confronti “di tutti gli altri soggetti
inclusi nella graduatoria impugnata’a mezzo noti-
fica per pubblici proclami, rinviando per l’istrut-
toria all’udienza del 12.11.2003.

AMMATURO Antonio, il quale è stato illegitti-
mamente escluso dalla graduatoria definitiva per
l’assegnazione di alloggio di Edilizia Residenziale
Pubblica (E.R.P.) ai sensi della L.R. 20.12.1984 n.
54, impugna con ricorso n. 1707/03, la graduatoria
definitiva per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P.
nel Comune di Torre S. Susanna in pubblicazione
presso l’Albo Pretorio del Comune di Torre S.
Susanna dalla data del 15/07/2003 al 15.08.2003.

Il Signor AMMATURO rappresenta che, in data
29.10.2001 presentava domanda al Comune di
Torre S. Susanna, rubricata al n.106954 di proto-
collo avente ad oggetto l’assegnazione di un
alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica (E. R. P.)
ai sensi della L.R. 54/1984; che veniva pubblicata
nell’albo del Comune di Torre S. Susanna in data
15-07-2003, la graduatoria definitiva; che dalla gra-
duatoria emergeva la sua esclusione ai sensi del-
l’art. 2, lett. C) della L.R. 54/1984; che egli, al con-
trario, ha pieno diritto alla assegnazione di un
alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P.)
godendo di un punteggio complessivo di 12
(dodici) punti così da trovarsi in graduatoria al
primo posto; che tutte le circostanze poste a fonda-
mento della richiesta di assegnazione erano state
esattamente indicate dal ricorrente nella domanda
presentata il 29.10.2001 e dalla documentazione ad
essa allegata; che la esclusione del ricorrente è
infondata poiché egli, pur risultando nudo proprie-

tario di un immobile urbano sito in Torre S. Susanna
alla Via Pio X n. 12/Aal piano I° (in catasto al
foglio 28, particella 672 Sub.2), non ha alcuna
disponibilità dello stesso poiché assegnato definiti-
vamente dal Tribunale di Brindisi con sentenza n.
802198 del 25-11-1998 alla Signora PINTO Maria
Pompea, sua ex moglie, che tuttora lo occupa; ed
inoltre, pur intendendo utilizzare l’altra parte del-
l’immobile (in catasto al foglio 28, particella 672
Sub.5) essa, poiché estesa appena 29 mq è assoluta-
mente inadeguata al suo nucleo famigliare; che tale
circostanza veniva resa comunque nota dal ricor-
rente mediante l’inoltro al Comune di Torre S,
Susanna di documentazione integrativa del
7-01-2003, rubricata al n. 12291 di protocollo. Con-
clude pertanto per l’annullamento previa sospen-
sione dell’esecuzione della graduatoria definitiva
per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P., relativa
al bando di concorso integrativo n. 3/2001, nel
Comune di Torre S. Susanna in pubblicazione
presso l’Albo Pretorio del Comune di Torre S.
Susanna dalla data del 15-07-2003.

L’antescritta notifica è diretta a tutti i soggetti
inclusi nella graduatoria impugnata che vede al 1°
posto il Signor PRETE Salvatore ed all’ultimo (n.
4911) la Signora MELES Anna.

Avv. Raffaele Missere

_________________________

DITTA F.LLI CIULLO TAURISANO (Lecce)

Richiesta pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

La ditta F.lli Ciullo con sede a Taurisano - Viale
Eroi d’Italia, rende noto che in data 09-06-43 ha
presentato all’Assessorato all’Ambiente della
Regione Puglia, al fine dell’ottenimento del giu-
dizio di compatibilità ambientale previsto dall’art. 7
del D.P.R. 12 aprile 1996, il progetto e lo studio di
valutazione di impatto ambientale relativi alla
variante del progetto della cava di calcarenite in
località “Masseria Itri” nel Comune di Gallipoli ai
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 37/85.

E progetto e lo studio di impatto ambientale sono
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depositati presso gli Uffici dell’Assessorato regio-
nale all’Ambiente.

Taurisano, lì 15/09/03

F.lli Ciullo s.n.c.

_________________________

DITTA OLIVIERI ENRICO AVETRANA
(Taranto)

Richiesta pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

La Ditta Olivieri Enrico con sede legale in Ave-
trana alla Via Montebianco, 16 - P. Iva
00404000739 in qualità di proponente ha presen-
tato alla Regione Puglia in data 20.11.2002, lo
studio d’Impatto Ambientale (S.I.A.) in relazione a
quanto

previsto dall’art. 10 della L.R. n. 11/2001, rela-
tivo alla coltivazione di una cava per l’estrazione di
conci (tufo), ubicata in località “Masseria Pastori”
ed il relativo progetto. L’area interessata dal pro-
getto di coltivazione di circa 17.000,00 mq., per un
volume totale da cavare 20.000,00 mc. L’area di
intervento è interessata da altre attività fa stessa
area ricade nel bacino di cave dismesse dell’adot-
tato P.R.A.E. Regionale. 

La Ditta Olivieri Enrico informa che ha deposi-
tato copia del progetto definitivo e dello studio del
S.I.A. presso gli Uffici competenti della Regione
Puglia, della Provincia e del Comune di Taranto.

Avetrana, lì 23 settembre 2003

_________________________

DITTA IVPC 6 AVELLINO 

Avviso presentazione domanda realizzazione
linea elettrica comune di Poggio Imperiale.

Il sottoscritto avv. Oreste VIGORITO, nella qua-
lità di amministratore delegato della IVPC 6 srl con

sede in Avellino alla Via Circumvallazione 54/h,
con la presente

RENDE NOTO

che ha inoltrato domanda all’AMMINISTRA-
ZIONE PROVINCIALE Di FOGGIAper la realiz-
zazione e l’esercizio di una linea elettrica a 20 KV
in cavo sotterraneo per il vettoriamento dell’energia
elettrica prodotta dal campo eolico nel territorio del
comune di POGGIO IMPERIALE.

La linea elettrica in progetto ha lo scopo di con-
vogliare l’energia prodotta dagli aerogeneratori e
successivamente trasformata a 20 Kv, fino alla
cabina di interconnessione per la consegna
all’ENEL che provvederà ad immetterla sulla rete
pubblica a 20 Kv.

La linea elettrica a 20 Kv in cavo sotterraneo da
realizzare interesserà il comune di Poggio Imperiale
in Provincia di Foggia, ed avrà uno sviluppo com-
plessivo di circa Km. 14.

L’impianto è stato progettato nel rispetto della
Legge 28/06/1986 n. 339, e D.M.LL.PP. n. 28 del
21/03/1988 e O.M.LL.PP. 05/08/1998 e sue succes-
sive modificazioni ed integrazioni e sarà realizzato
tenendo conto delle seguenti norme:
• CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);
• IEC (International Electrotechnical Commis-

sion);
• Normativa USLe DPR 547/55 e successive

modifiche ed integrazioni per quanto riguarda la
sicurezza e la prevenzione degli infortuni. 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE
• la linea elettrica sarà esercitata alla tensione di 20

Kv a corrente alternata trifase a 50 Hz con tre
cavi sotterranei in alluminio di sezione da 185 a
300 mmq. unipolare del tipo ARG7 H1RX-12/20
Kv posati ad una profondità minima di 120 cm.

CABINA AEROGENERATORE
E’ una struttura di tipo monoblocco di cemento

armato vibrato contenente tutte le apparecchiature
di media tensione (trasformatore MT/BT, quadro
MT di sezionamento e protezione) e di bassa ten-
sione (quadro di comando e controllo aerogenera-
tore).



Di queste cabine ne sono previste undici, una per
ogni aerogeneratore e sono costituite da:
- box in cemento armato vibrato con struttura in

monoblocco di dimensioni 4.500(L)x2.460(H)
diviso in due ambienti (MTe BT) mediante
parete;

- quadro MTunificato con isolamento in aria per la
protezione del trasformatore con IMS del tipo
rovesciato;

- trasformatore trifase in olio da 900 KVA-20/0,69
Kv a basse perdite.

CABINA PRIMARIA
La cabina primaria AT è per definizione l’im-

pianto per la consegna all’ENELdell’energia elet-
trica. Essa è costituita da 2 trasformatori AT 25
MVA, da tutte le apparecchiature AT per la prote-
zione dell’impianto e la misura del voltaggio e della
corrente, nonché da tutte le apparecchiature elet-
triche di protezione e di misura dell’impianto M.T.,
le apparecchiature BTper i servizi ausiliari e le
relative strutture di tipo monoblocco in cemento
armato vibrato per il logo alloggiamento.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. del 11/12/1933 n.
1775 gli interessati potranno presentare le proprie
osservazioni entro 15 gg. (quindici giorni) dalla
data di pubblicazione del presente avviso presso la
sede municipale del comune interessato dall’inter-
vento o facendole pervenire direttamente alla
I.V.P.C. 6 srl con sede in Avellino alla Via Circum-
vallazione n. 54/h. 

L’originale della domanda ed il relativo progetto
sono depositati presso la sede della Società I.V.P.C.
6 srl e presso la sede municipale interessata dal-

l’impianto a disposizione di chiunque vi abbia inte-
resse.

Avellino, lì 16/09/2003

IVPIC 6 srl
L’Amministratore Delegato

Avv. Oreste Vigorito
_________________________

MEDITERRANEO COSTRUZIONI CAPURSO
(Bari)

Richiesta pronuncia di compatibilità ambien-
tale.

La Società “Mediterraneo Costruzioni S.r.l.”, via
Epifania 14, Capurso, in qualità di proponente, ha
presentato, in data 12/05/2003, presso gli Uffici del
Settore Ecologia dell’Assessorato Regionale
all’Ambiente, Studio di Impatto Ambientale e il
progetto di ampliamento alla coltivazione mineraria
della cava sita nel Comune di Capurso in località
“Marrone”. 

L’area della cava in ampliamento interessa una
superficie di circa 4,0 Ha. La ditta n’chiedente ha
provveduto a depositare copia del SIAe progetto
della cava alla Provincia di Bari e al Comune di
Capurso.

Bari, lì 11/08/2002

L’Amministratore Unico
Pasquale Pontrelli
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